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>(S.S.) — Focaccie e ' ciambelle 
sono l e i ec^ rn ì e di questi giorni; 
eg 10 non pósso> esìmermi dal pre-. 
j^enta^^e alcuneMÌ^dp^io al cortese 

alla prima, 
non t i | | ^ le focaccie sono gonfiò e 
lég^erine, e, delie ciambelle ve h'è 
qualcheduna, senza buco. Ad ogni 
i3fiodo sono certo che il lettore ^p-
cc^ l ì e^ i l i . pensièro^, poct) curan
dosi.; del dono, che lo rappresenta j 
ê  se mai quéste ciàmtólle è fo-' 
c|ipcie gli faranno yemre.-lUcquo-
lina in bocca, si reche^jr i . piazza 
deì^^Sìgtìòri,-pre3SoircàÌ%Tittòr^ 
dove, ai miei 

Énettonl Biffi. Ê  s a rà presentata 
alla. Camera dallo zio Depretis, il 
quale dirà,due paroline di ceca-
sione.,., cqi^poventi già ^i sa. 
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Dell'Miesta Sparla lel Teito 
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Sotto quella focA^tìl^ vi sarà la 
i^fSorpf^sà' Èome in un pasticùio; al 
^^p'rimo taglio sbuqcherà qualche co-
lonibella con il ramo di olivo; o 
sentiremo il mesto belare dell 'a
gnellino destinato al sacrificio? I 
trattati dì còrtimerdo sapranno, ac-
cettati,;e la pace verrà suggellata 
fra l^ diplomazie ,;^(pig,e sembra 
cementata tra gli ardenti cuori ^ di 

ibaldi e di Vittor Huso? 
Là focaccia è 1 ,̂ sul tappeto* 

verde del banco dei ministri ; è una 
focaccia meravigliosa e mìi'acolósa; 
ma fbr^sepiii^r!(|ÌRico|osa perchè a 
g u a M t l a SI rimane àbbaco ci ria ti; ' 

Riceviamo daiJBolesella là seguen
te. lettera. 
' P e r amore di verità lÉl^tàmpi^ 

mo n^ìla sua interezza : 
Egregio stg. Direttore 

I i 

Assìdtfó let tore dei suo , r iputa to 
Giornale, ed aBoonato, non mi è per-
nieéso lasciar passare \xn& ingiustizia 
gravissima usata al mio paese di Po-
lesélla. K non è certamente a Lei che 

' ' ^ ' ' I ^ r 

io dtìbba rivolgere questo lagno, mefl-

•|rbuoiia egraiiEWffbetnoria, sperando iii 
; questo moiio bhe il CATQ capite sì trovi 

colà installato a meraviglia, e si pensi 
mai pili a far riii|iscere BÌmile idea 
ìnsonsaiai e dégna di cogimiserazipne 
e d 'obblio. E così, un bravo di cuore 
ai popolo milanese che ba impedito 

***ana vergogna, che ha r isparmiato iin' 
onta a ciò CIÌJIJÈVÌ ha di, più sacrò su 
GueBta terra «,"ai morti per la patr ia,*. 
Come vi ho detto le solite code, f so
liti malvoni gracchierànno un jìoco^ 
ma poi si met teranno il cùorrtin^santa 
pace, sperando che nella meditaziono 
abbiano ^^r icuperare quel 'granellino 
di buon sen'so che mi Set«bT& avessero 
totalmente perduto nel voler condurrei 
a lerniina il lord divìsamento. >̂  ' 

»̂ te 
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nr . . . . V .yil^f^.«n par 
etìccier0,j^^|ie faceva delle focaccia 

: tóÉio leggerò che"^a soffiaróì sopi*'a 
si scbiacciayano cornei pallonmi 

E vengo a. b o a * ! . . . .,: 
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t re anzi pregò la esperita dì Lei gen-
tilezza a far luogo a queste due r ighe 
idi giustizia nrptes ta : sibbene a l l a /e . 
dùinmtssione^^^^à* ìncnìesta Agraria, 
che sappiamo essere s ta ta el&Ua dal 
Pa r l amen to Italiano, ma non abbiamo 
mai avuto r onore di V 
Inerameno nella persona Ai taluno dei 

' / 

•-•- J -J ^ 

lerif colle visite ai Sepolcri h a Sipi 
n\tQ\9L stagione Ai Q\x&v^^^^ 
bnutt delle bestie nere ; alia spalle. 4eÌi> 
poveri gonzi .è fiaUa ; qggÌ^/Arafvn%ì 
cónti di cassa, e suppongo non saran^-
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K\ '* E- > 

•rjf ;vr;-^A'#Ì . . - ! • 

•1 - -JÌ) -n 

VEcòp ùhafócacda che ha coŝ ^̂ ^ 
molte; Fotturewi. d'ova ^Vper la di-
plomtóa/L'amidzl^i^ , ^ à r i ^ M 
tanto lavorata "ct ìé^y^^a^ 
nòispvente stillate : le ; gocciole di 
sudóre sulla IrSrité, a volto seréna 
od ablpiata..,Quando i tuorli era?iO: 
sbattuti a dovére^ ed in modo che 
la concoUna sembrava una sapo-
«atfcSire^oìj^ furcy^o TQt^^,, e sì 
ritornò daccapo a frullare. Prima 
Marsiglia,; pòi Tunisi e S a l i n ^ s ; 
ma a furì^; delie fijrie, Roustan fu 
levato dì mezzo,' le cose sì rattop
parono alla menò pèggio ; ma ci 
fa; lina vera .fiatata po^feirattat ì 
di. commercio. Il Freycinét pres& 
allora il frullo, e ci si ara^b^'iò 
tanto che riuscì a forare con sbat-

, 1 ^ - . : T - ' • 

tuta da destare invidia ai Moro 
di cos^à. -^ 

TEd ecco.ia.xiambqUa. ,Le,„ ova 
per essa furono pocnifif-j 

,̂ ;a Trento e Trieste. 
La farina punto bianca o alquanto 
acida, perchè, [fu tolta da un vec
chio sàcco^làsciato dalla^Bestra^i^e' 
per giunta era anche poca. 
: Si dovette quindi rivoltare qusl 
sac |^ , , fa t tér l6 , s f r u g o n | | ^ ^ ^ l g ^ 
cuciture; e la fatica non fa molta, 
e.la ciambella è venuta fuori?;mff? 
^IquantcWniujgherlina, e don M I 
cólÒt^e'da ìterilil da far torcere^ 

le,boccile pili dipfematiche.; l r. 

it^ti-B. noi ""̂  **"^^ róagrj; .essendo ,^tat^,.^lrc^aT 
!^V^ wf';^vl corso in questi .gior^^i^gjlo;.chiese 

grandissimo ; qUì,l.̂ ,.iiir>^tche quareait 
mali sono divenute In" voga oltre ogni 

Ài Liceo di Vicenza è,preside un 
aro|co.,no8tro parissimo, il prof. Vale-
rianO;,Valeriani. , i/,. 

jpfldova lo conosco •-- éf^SS egli è 
tuomo .dMngegno elettissimo, di 9 
profondi, di incrollnbila tenacia nello 
adempimento dei suoi doveri., , 

^ ^Quando il decreto che elevava IVe 
gregto professore alla caricaSil pre 
side Cn. noto,, noi ee ne^compitfcemmo' 

i^ialtamente; rfattl cha^i svolsero dij 
* » # > giorni iiy^ellMstituto ^ , 1 ^ 
ifer^anp nel nostro giudis^^g^,,.^„,;^,, 
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Èra tutto pronto. Il fior fiore 
delk farina rimasto' pèt: tanto tem
po'ammucchiato, W una certa so-̂ , 
lennità disposto in tondo ; il tuorlo 
•vi "fa' versato dentrci. Vi capiva ap-
pena^^pena , t^pte furono le ova 
Toi^iVargineàì fiore, che andava 
air ingiro in utì^dirtìolo perfetto, 
mì^lgciava qua^ è là di squarciarsi; 
il tuorlo era ad un pelo da sor
montarlo in ogni punto della pe
riferìa. Furono momenti dì ango
sciosa trepidazione. Finalmente si 
impastò, sì manipolò ; ma un'altra, 
un' ultima rottura d'ova minacciava 
tutti; i giorni, tutte le ore, tutti ì 
moménti; si temeva che Palermo 
mandasse dqi corbelli pieni d'ova 
schiacciate. 

Si può dire che T Italia e la 
Francia abbiano messa assieme 
una focaccia che fa arrossire per 
volume e leggerezza 1 famosi pa-

I La ciambella importata a Vienna, 
ed allora ci furono le óva rotte. 

- . - ' • . - . . L . . . . • • • ! -

Vi ricordate l'arrufio diplomatico? 
La nostra buona amicizia comKAu-
stria arrischiò di essere troncata. 

: - . _ I _ ' 

^ a le partite si aggiustarono; i 
giornali avevano frainteso 1 Allora 
la diplomazia si accinse a rimpa
stare la ciambella con le ova rotte ; 

. e furono molte!>.,.; ma vi era il 
guaib della j ^ ^ r i n a . Min^lietti 
andò a Vienna per 'visitare una. 
nipote, 0 si vuole che abBiOatto 
un viaggio e due servizi, dando 
una capatina nei piagazzinì di 

t Vienna per trovare Un po' dì quella 
^e"e ' ì ? fe f^'^'n*^«n vi riuscì; Si 

.layotrò. inutilmente per qualche 
mese; ma la ciambella non è an
cora, fatta; le manca il bucòj e 
pai^ 'rim ìò fttrarinf ^ n t o ; alla 
leggera, perchè quel buco sarebbe 

,{?er Sua Santità un'altra breccia 
| . | jreterné mura. 

comune/disprezzo, quasi liemicì di, 
civiltà paahzi colpevoli di leso umai« 
ìnitansmoi 
; Leggo ri^l iiubvftputato Giornale 
Aprile^ Rhtó'^^éàgéntetiéh'àrìicolo - / 
mhtàdìm''riBVWS^to^^mLè base -^ \ 
« lamèntòsiasirtìQ (jn firèdòìio le ? 
case) quelle che sì rifènscoho a ViUa^^ 
parzanà, Arqiià Polesine,'PoleseUà^^J 
dove si paria di "tàné* '6 tapaie ecc. > 

Ohi può dir^cjueato delle Case coh-
tadiiitì^ché dèrComune di PBUaeiraf 
Non altri se*riori chi non vi è mai 

r i • - '. 

statOj'è che voglia mentire di propo-
g i t o I •#^»ST [ ^ M ' Ì ^ - ; 

ile condizioni degli agricoltori (parlo 
dei Padroni di campagna) in Poleseìla 
non sono certo la più felici, gravati 

via di séguitò^hto da' a'feTdnt'étìtft'fé ; 
W r r p ^ f i é.tutte IQ id^^f ì j^^^^ 
yatrà ^ <^UK'iVà^ione fû  I f f ^ ; A ^ - ; 

nezia: la fola v* accorreva ad asòot-j 
*" "ftVf- Vtì^ri,^;-^''*!»* -,-,,:,•..•j^iiM^^ji.':-.•:,-• «!--̂ -vl•ss'!,?!i•̂ w 
tarl6 tutte le; sere, cWttnsUGceéaoai.; 
un crescendo fénoÀSenaie. Neh man* 
carono le processioni a papO scppertp; 
per le pubbliche vie, processioni 
she. intérminabtl), compóste Còme po-^ 
tetó immaginarvi dai, soliti tipi da; 
Fischietto è da ÙònCkiscioUe; \é àpi. 
Jbuffonato che in una città come 'Mi - \ 
Uno hottó sì dovrebbero permet terà 
^assolutamente; e non gìà'i^questo per 
la; processione W ée stessa, ma, p e y 
iriguardo il buon, senso, l 'educazìdne 
ed*iM'Droffrésso; quellpi non 'è il modo 
-^^^^m^'om^^^t^nmioi (^uelle; 

Ectio I fatti. 
! ^Mê d&ledì scorso ebbe luo^o^ la'sò 
lenne dispènsa dei prèÉPagli àiWhì 
jdeU^Ri Ginnh'sfo Hòéalé che più' sVm-^ 
^stinuéro n'el cdho' dòti' anno Ì8à)'81. 
•Vi asàistevano,'pei«t|l Prefètto^ ii cav.-
Minfrediy'pernii %Ìn'4aco gli: assessori*^ 
cà^ Biego' ^^conté'FranCo^il i^:Pr6y-'= 
ivèditorsj l'l¥pèUorè*'̂ ptofóésòtì;%ììÉtfòi| 
>0*/̂ 8̂Ìgtitìri a ̂  àtùdièiìfci.̂  ^ 

• Là Cerimonia passò ̂ %giosa co 
;tut||^^ttnsiiinìH -^v'qiìando^ iorsetìft 
inciÌ^®ì»*r ctìt naqùtìró'posoiatlMV^i 

Ad alcunî  giovani fiirona daei1^|^ 
Ipremio dua::^BceUenti 
havvì pera6W^eriay[ l̂̂ e< ntfS 

^T 

dì 
lo ripeto, son buffonate chejnprì ser--
vono altro che à r impìcc ì^Mt e' à de
nigrare se mai fosse possibile il nome 

féiiV: 
lafWùlràh dei posHidisii dòl'"nosti'o 
amico e collaboratore prof. Ai:digò^0 
X9,'Cfiiic^'éioàièrna del Tròzxa: ' ^ ''^^^ 

« : • f ' i ' V N 

;f ' •òlh 
r I clericali andarono su tut to le furie 
; AiVrebbero desiderato clie ai^jgiova-
ni del liceo si distribuissero t an t e 

n 

_ - . . : j 

come sono d i Tasse a BalzeilN%he U : « > ^^<^SJ.^ del diviiid maèstro, E qfuan-
scprticanò al legramente ; ciò, npn par-
tanvo essi hanno la massima cura 
perchè i loro contadini'^ifflio ricove-

I rat i ih casa salubri ; e sfido tu t te le 
Commissioni, del móndo a trovare sul 

I •. 

\ -' 
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Non ini accuoro piii che tanto ; 
vi mando la focàSia, ricordando 
che costà corrono più queste che 
le pambelle ; le qpalì però senza 
buco non potranno correre nem
méno se lavorate a Vienna. 

E buona Pasqua ; e stiamo con
tenti come tante.... pasque. 

CùmuAO ài Polesellà'- Una abitazione 
per uomini, che non ^ia di cotto. Le 
tarie, 4%ì|opaie gii è gran^ tempo che 
sparironp dalle nostre florida campa
gne, ed io stèsso bhe pur troppo contò 
^ ^ I. X 1 1 ' • ' 4 ! * 

qualche lustro di vita non ne ricordò 
alcuna. 

Qh! s^,i,4^"*r^ ^̂ ^̂  si- profondon» 
in f4r ivifiggiarei (magari tnincogini^o) 
lariti^*edmoissiohi Parlamentari fbs-
seroMisbarmiàtì peV̂ ' kpptìciirli a di-
miniiziòno dalle Tassa che s;ravano 
gli agncoUor.i, quanto vantaggio ne 
i^idondarebbo anche ai poveri con
t a d i n i ! "-^;^'^ :•'••' ": ' • '" 
KPoitìs%;i;Aprii^.^ ' , ,Z-'''. '•'"•.• 

Devotissimo G. B. 

do sparirà tanta ìgnoràiizà, quando 
^•ìsplénderà la 4l^« 4ii^ìda 0̂ POt̂ l̂ te 
del verot ' ' 

.\ '- \-M-i^fi-. 
1 « ^ ^ 

-. ^f. 
' . 

^ I ^ ^ • 

.- • . - " 1 - / - "' • ' i r j - t ' l . i . ^ i ^à^H ia , : . •• , ' ; : "Tèi-^Vt^'^Ft^lJia,:' 

m j , - ^ . . - . . 
r . N h T ^ _• •- ^ ^ b ^ 

^J,a battaglia delia vita 
fVedi %^ pagim). 

(f^osira cifrrxsponamia particolare) 

,. .. • •• - ^ 0 ' : • '•''• M i l a n o , 9 , 
VittoriaM^ Téairi.^.-^ Teatri 

La 3cala ha , ch iuso i suoi: b a t t t n t i 
con il Simon Boccctne^ra,;!'unico spet* 
tacolo che nell*infelicissimo corso della 
stagione^abbia meritato il plauso spon? 
taneo del pubbUco.;.L* implosa credo 
^htbia rimesco dai quat,trifti : ftnpn pò 

,chti; mea culpa, mea cu lpa ! Ohi è 
i%ausa del suo mal pianga se s tesso; 
perula Scala ntSn ci vogliono dlilèjmmv 
diocrità, non ci vogliono delle Gelerà 
britjà, a un tanto per cen to ; fa duopo 
che il cartellone porti nomi di veri 
a r t i s t i ; questo è il solo mezzo percliS 

^l'f cassetta dell 'innpr^sa non abbia a 
soffrire, perdite colossali come, si: vuol 
fajf^cpdare sia euqcessq quesV anno... 

Av^iornì,, covre la voce, si daranno 
per poche 'fllffeserjlftKionì un' opera 
del duca Lìt ta,-^y»oZino 4% Cremona^ 
•^;iNe;saranno interpreti, . la Teodorini^ 

i Aldìghier i , ed. il simpatico e bravo 
Baldelli.y • -tu- i ' 

Lei cttripsità ègraudi38Ìm||,ii'attan-
dosi di musica scrìtta da uii duca, e 
mi sembra una curiosità giustificata 
perchè con tutto il rispotOTparlando, 
i IBìihi per lo più Won sanno fare 
nulla. 

cppia^ella dottnneUa cr is t iana ma-
gari qu^lchaTaccWila dei perversi ar-*; 
' ^ ' ^#~^ aSiissimi.gròs—. con cuìi 
i giornalisti c a o ^ g l edificano ilèl^j 
o^steUo di >un^Italià •rivendicata *al ̂ ó»j 
tere tempora!^. ,,. , 

Quei rkmigeràtiiisreWriì^I Banco 
scrivono in proposito; 

•m 
^X 
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Ai mar t i r i , di Mentana sarà adun
que r isparmiato 1* estremo degli in^ 
sulti, « Il monRmento a^agoleerf^IU. » 
Sombra che la voce del popolo questa 
volta abbiufat tocompronflere al conta 
Belinzaghi che non: sempre si può 
m e n a r e , p e r i i naso il^^pubblioo, come 
è sua aui ludìno; nel corlilo del palai-
30 4*̂ 1 .S""*^^*^ f.'., f*M'*̂  costruire nuo-, 
vnmente e sdlfdìimènto la base per 
sostenere e cavallo e cavAlliera di 

Ai Manzoni, ieri sera gran succeasO'S 
la Mignon con la celebre Forni ; mpzzo 
fiasco al Fùsafiiì^yAugellin bel verde; 
il pa i Verme è. chiuso, sabato 8*apri# 
rà con un 'ope ra di Rossini, MatÀlde 
dì Chabram; subito dopo la divina 
Donadìo con il Barbiere e con VAmtetOf 
dove mi sì fa credere aia veramente 
insuperabile. Papua, 

%L* Ardigó ed il Trezza, 'par bhi> 
noi sapesse, sono due dìsgraziati'preti 
appstatì,chè hahno gettato alle ortiche 
la sottana-e che in premio dt-llalor fel 
Ionia (sicj si sono;, iìmpancatì profes-

'MMmo dell'Università d l p i o v a , 
il àimo è^ IstitutoJ Hn^vé é 
Firenze.; J . ' iu^^t l '^ . ,. n.: .̂̂ ,.., .. i •., 

« A noi sanguina il cuora In pen
sare, che aì^l|ipstri giovani Al mettano 
i f mano l ibr i , dove si insegna l'cttei-
smo- e si predica Zff^vanrfe guesiione 

^^^ea; Questo è uh tradimento eà 
1 - ^ . , t " . - . ' • • • . ' ' • • . • - ' • • • •^••- - I , 

un vero ansassimo: e noi, con quanta 
forza abbiamo neh* a.n |̂̂ o, protestia-, 
mo contro il sanguinoso oltraggio alla 
coscienza ed ai sacri diritti di-tanti 
padri di famiglia,, conlro^«|f^|Ìif^^ 
tehtaip alla M^ etj alta morftlo dejla 
noptrft, cara gioventù, e contro l'offe$ft 
al sentimento religioso di una intera. 
città, di cui non si può calpestare ; 
impunemente la fede, (e tradî ionf̂ ^^ 
la storia. » ' 

Bum I Bum ! Bum ! .; 

L J 

0 

Ma il cretinismo del JSericOf co-
niunque esìllflrttéjoon è il lato più 
ameno'della questione. 

Uno dei premiati, imbizzito -«- pò-, 
vero bimbo ! — di ricevere in .dono 
un libro non acctis^ibdea tutti, scam^ 
bio dì un libro di raccontini^crive-
al Presids una tettcrìaa molto sgl 

^ j 

•fy 
V-
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ba t t i t i dichiara di rifiutare il 
- . ^ - ' , ^ v • - - • - • 

premio perchè cWhtrario alia sua 
Vinziohi. i 

Questo bravo ragazzino scrive,; • 
signor Preside s'inganna se 

criHe di venire a far cosi propaganda 
a mému dì- pos i t iv is i i t ì^ dì| tutta 
quelle belle dottrina che >orreb|t|nsi 
da oìH'lti'apdstati sós tìtuìte ^klla ferità 
e alla morale del l̂ iàhkifetbi Sappia 

• ^ ^ f e " ' "••• • 

che se Vicenza è la città dei 10 giu
gno, è pure ia città di Maria, e che, 
come fu, è, e tiara Bempre invitta so-
stÌmtnoC4^n a; proptiaf l^^^^end^xa 
poÌìtfc^a,*^u,* èV 0 »aM sempre fiera 
difenditrice della sua indipondonz& 
religiosa da tutto ciò che può porre 
in |)erìcdgja sua più bella glpriit, la 
fede; 

stoia dì una £ètta pèPversa^ihe jii^ 
strugge nella giovauì manti il senti-
mento dal dovere a del patrìottìsnió. 

£ làsci che il BertóO canti la fati-
'dell'ira a vuoti il saccodéUesua 

r- - - , - • • • 

i^slntiazioni. 
^ o g i ì sqmhio^a wiii insegiian|e 

^ l'a^tadffl dl̂  .C;^|jjo;'.cÌÌa soifo 
ìntimi' atnici d^ p ^ r l ^ ; Cerasa stu* 
I r ^ o r #barf t ] |n iU;-dlf tpré#^Msso 

L ^ ' 

Il profess. Vflleriani avrebbe forse 
fatto bene a dare lirirsculacciata à 
questo petulanteilo elencale/ che > se 
mantiene dùelio che promette diven-
ÌQtk corto una gran brava persona. 

feVecóWà Vigfidàto con ùha'^:digni^ 
téHltiìIha lettera, che pcìF tiranhià di 
4^i^ t^otì possìafWâ  pubbiifì&ye^^'ii-

*,''df̂ cuiVipt'odunTànfiò àlciihi^bratiii 

aCWa oBKbimente le carni dì 
teneri fanciulli per eccitarei la atraic-' 

e libidini. 
Uncho a noi che scriviamo, ciò che 

dà lon'a m'asèiore nella nostra butta-
l ^ S l ^ B H - i ^ . ' : --- • V ^ C I O • - r ' • - r,'̂  

glia quotidiana è l*odio che ci stapo 
cattivati dei ministri di Dì 

^ Si attende una di t t r 
- " , - I 

- i : 

'«•Eà Bciaitiza atidò veramente sém-' 
pre più restringendo i" dòi^iiril' déljk*' 
fella; é^'ai^ecìalmente di'' quellàl feda, 
« S i f d imbllèrantè, la <àii SsM 
attcha' i« ^ e^bòhe f W - è < # P ^ V r à i ^ ^ ̂^ 
lé^^c^^t^'yàèerclotali' cc^lUgkk ' al-''dfi^^ 
spBtìèróò eBtiét-o a iti^r^tìriziài-l lantH^ 
uomini graftidf^'nia 1̂  vek^' étìì^tìzà^ 

I ^ \ 

non fu mai negazipha della fede vera 
soltanto costringendo queS.M a ipsf^-
ta^^rsi; no) suo proprlpccamipovla-rssa 
sapiRm Pi^ùrpnr^i cidipienamente can^if 
fo^ipg, 4:g!! alti destini dalli uRJanìtàlaiv 

«g|ia^;;^ì%iqHalitAl,dÌ<Rre8Ìde mMmWs 
p^c^ \\ rjspatt^i^lle, ^l^rwl crejienz*^/ 

divquàSJs j | p j i t fS ta^«oJ ìUei"^ i i l« i : 
aioT)ft|ffi|i Aampria, pjùf informando giiv 
uomiiifbnasti ad.iaf^pdutif del)ii||$st^ii 
t«^!!W^bÌ§pMtl ormai, adr una- tollè-

^^t^m'^^m-.t^ito utili %Uftntd neffJ 
cjEiSsafK'V; tplIpranssBin oha•^cpstitó^ìscali 

commerciale di Oodogno che fonderà 
una fabbrica di formaggio gorgonzola. 

l iatlgisnsa. — La Società operaia 
proceda di bene in meglio ; in un an
no' di vita h.a cinque: mila l i r e a gli}' 

iìscritti passano ì 320. «p 
'•\ * Ì4i^aBÌ|aJ"; ™"'A; tutto-cinque mag-' 
ìgió̂ nè̂ 'apliYCtì concórso" al- postò titola
re di q'iitellW^ftlrmàci^. -

/irfftW osiseli tè;; — Fa^^solennemente^" 
còni'riiemorato il coiirifltftf^^^ di So-, 
rio e Monteliello d^l Ì848, ' 

società ffj,nnastiche riunite di BassanOt: 
e'CiUafpjla,faranno qui; una git^, 

merid^, nella solita Sala 
del Pa lami Provino!lI< m 

1 

alla ore 
per delibera-

re'sopra i"8eg«enti,:|WltÌ'; .;f̂ , • 
l^iiParere sull' agg^o^zione coatti

va del Cornimi dì Correzz(^a"^|o^ 
lentÉ^l-^soràEià dil?l»iovl, e i l | | ) -
imune di Piazzola^sul Brenta,.||||Oon-
sfezia di Vigot^i; per la esaziS^deU 

f itnooste^^dìf^ètto pai qjainqtìhajo 
^M-:-' 

i 2; Propóst^j sull|^ontìnuàìiion^èÙa 
| | | u o ! a magìstì-àW JMMiinìlé per ì! 

sannio dal Ì882J3 al Ì887-88 ìn-
iiVil-. 

3. tfomanda del Comune di Veggìa-
no per un sussidia dalla Provincia pe^ 
1â  ricostràzione^del ponlg^^sul Bacctìi 
gliene ai MoUni di Trambacha;-riat-
tam^feJella^^llSIdil di acàesso ê î è-
lative proposte. 

4. Comunicazione delle disposizioni 
prese dalla Deputazione Provinciale 
perla'cbstruzionkdi ferrovie e tramvie. 

liBi953ĵ (ras»ray,loia]D d i w^n Isaii* 
iffliaria, —Come sono commoventi le 
feste in cui gli operai f^nno valere \) rucchien ne abbiano a ritrarre il 

. ^ r e di tenervìaìstroi^ll senza lasciarsi 
fuorviare da ire o *^p ŝ8Ìoni politìcho, 
poiché q ù e l l a ^ ^ ^ e l a che oi-trasge 
;a i runidne | ,nonp3m giamaiai: Qsgere 

limbpla/dìfdisaatdi». «»«/V " 
S f l i ì t i f ^ g ì ^ ^ i l f ^ parole!*^ ; 
In.^É^Jft J^É<^€ulione cor||i |ua 
fiaf^ìiTO 4|?aalfe-dei propMLcoili 

Oî ntuv 
^v-.InflS ^9 l fp .a€ l?assoc iaz i l f t d^ 
J | Ì r t ì Jp?n«nò^Si . f%ch6 p ì |^Q i | 
'cui ffòevà^ vibrare la c'arda dSf cuore 
e di quelle aspirazioni per le quali 
l'operaio ha diritto a giorni meno 
tristi. 

Eìngra%|.ando la autorità^ e tutti gli 
del -loro-' intervento, facendo 

voiìgpelbenegéérìf! della società, salu
tata di nuovo la bandiera come pe^no 
di accordo e di giorni migliori, il pre
sidente scioglieva commosso IVadu-
nanza. 

Vivissima in tutti r ihiarrà ' là mò-
maria'della bella festa; e a noi non' 
rimane che a fare voti perchè i par-

1 . ' 

e 

% 

IL C: TIjCQ mi, CANTICI' 

a 

loro diritti non scompagnati daii lóro 
doveri I come mostrano serapi5#^ai di 
essere forniti^^i^tft^to pratico squisito, 
a come non si lasciano giammai tra
sportare dalle passioni (l^ueste belle 

•\ 
<y^/g^W^ge^^^*! **^4Ìst|Eygga|'ji!J:ìilc pre>• 
giuqizip,© la suparstiziona«-\'-;:̂ ";.:Vi| vì-'i^w 

;«;ta,,ver4; a4wa*»4'Aoa ; JntaJlattuala.^ 
af,mflr,alaAda|l!uf»mQ à^riposta,nal giiifl. 
sto equi|ibriq;éftW^ ^wa?fW50Uè,̂ 3tìQUiî u 
il quale si sgomenta dinanzi allo stu
dio, dei f à t t i > * p r & M troyaMlr^ 
stftto patologico. » 

n 

.,@es3il0ft.rr Quell' ispettore foiastale^yo^'f qualità rifulgono sp^cialraenter, 
-i-i^s;non ferroviario *l^i^!^^^ale^p^^ ' • •• - -
lawsVa.̂  dimostrazioni^ in^fl|^ore< deUs 
Moni8? era stato destiMì,ta,ìnonf fujpunf,' 
to riamessOtàn'ìWfficÌPi>.l|M cpaa-éfitut 
torà sub iudice. , 

Selwis ^ i ^u^m^^. — À tutto 10 
Jmà'g^iè iS^iliìeri'o concorso aU posto di 
iae^VataTitf comrtnalfe cOllo'r stipehdib 
'dl^ànntiia^^lii^^i912.5(Ji . : ^ 

QbaI' m'&ê tìrò̂  Miató'^ 
ch'è^^à'Teva gridato riéllqrg'òorfed'g'd^i;'^ 

pfèfìtfir^d'̂ dVTOèriWai^- \ - w-C, - i : 

j TO' ̂  

ne 
' _ •V.yi 

^ l a o b i i ì a t ó e ; a P ^ nano, Vittoria e vaU 
^vetto^.cIia-Oltre i K,ìà jspriiti saranno 
ammass), airesDosiz'orte^ ancha altri 
ammali povipi fuori concorso asile , 

come nqlle festa delie loro Sopiotà di'. 
mutuo soccorso. 

Òósi 'ànèii'e ièri mattina la Socie-
ta di mutuo soccoHo fra;%arlicchìeri, 
nata appena dà un anno, poteva, inaust 
gurare ^ p r o p | l^andier^^j^^^ 
atitqst||^^pubbh|30 della propria foraa,^ 
e viialit^.' j 

Alla ballissima festa intervennero i , 
ra'ppresentariti del(à ciUa, deifa oro-
vincia, della Università..! suono del-

naasBimj^^iantaggip, come cene affida 
il rapido incramejnto dì questa asso
ciazione e Ip spìrito con cui i suoi 
nriembri mostrano di comprenderla., 

_ ^ ^ ^ 

—,1 soliti ignoti 
tentarono, nel suburbio di penetrare 
per, una finestra nella cantina del pos 

-'". 

' i t ? ^ ^ diere dalle vane assapiasiont. 
prgsidattlr della Sociata, siinòr 

Bidente co. Lonovico Fulco, coir m-
tenétì^ di rubarvi. Venivano però' ai-
stùirbàtì neìl* opera iòroi cosicché se' 
la davano a^gamba.^ ^ * ^ 

BSai^t t^tf l W%#0y-^; Ikdiàrib di 
P{ S: è̂  perfèttamente negativo'. Oi6'e 
molto se si' considora che ci' troviamo 
ÌQ^piane festa pasqùaliv e = che- perciò 
ara-tantorfacilai cha periSoveEohie liW 
bazioni pj .alasse ? % i4eplopj]^|[Wchor^; 
rissa e disordine. Tutto invece pro
cedette colla massi^'b calma. 

iJBìm £&I iÌT''-^ Fra due amici'alia 

f 

8 •'-^a t̂ 

Fanza •m 
rei 

izago, leggeva ^0 che ma calda Pf(* 
) a rilevare rimportanza,del e as-

1 ^ ' 

•Si' 

.; ii ̂ ^ 

•mni: ' I •HUU^ 

ì ' : ^ I l.'.' 50--^ i r _ • 

li* profl'Valèriarìis> ih^'tilttéi^^<Ìuest* 
v^MÌEav-^Ha'^diM%tìrt^'h6i'^-ogks' oî '" 
nèsto '̂-*« si è*'condotto pèrfettametiteV 

i Noi? vorremWo> chéHùiti gli educa-
topi) comprendessero altamente al pàrO 
di lui la loro missione, dì* c'éSOpetarèf 
conioghi ^sferaotkaciòoré^a''a41à*^-pa
tria una gioventù 'fonai* eneSCa.̂ Siil̂ èV 
giddicat^ sppra^ t^tt^lìb^rà'dWllè pi?-

; : ; ' • ; . •• • I ^ ''ì-

corso. 
' , f #^®./,p?^^l4'^,napgurazione, delia, 
as^mp^gn^ alpina 18^2. avr^.^ luogo, i l 
«Wtpo,,^ dtftmenìo ,̂ Ift aprile corr, a. 
ppnl̂ 9feb%i'.. . ,. .. ,, 
; AB^iSqcigt^, ajpinft,.frmlana,.sj. ^^erràj 
enorata, SQ, taluno fmì^^membri! delie; 
SocJ,atà.-a]piq6jiy|,^^,%,p^ estera, vorràr 
iatQrvenir^,a,-que^|.u g?ta inaugurai^,, 

,0. ^MiU ^ 
- , . .-.,.^V!';lr 

V J : . I i mr—T U ' 
r- -m 

' . • I 

if. 

e a rilevare l'importanza-delle aa-
ac^ift?ioi^ì di î njotuo ^paqo^80ip| " 
vqlge;va.comn?fi^Pji^qi4^to>ft,l^trii^f^ 
'»- U - ^^9^221 chÉ?^^SÌ̂ |̂ a;|̂ 88,uftt0'3 
dì,,fsro, da, pad? îno alla.bf^ndiarm 
:• • Manpe :i^,,^>andW,^sa!utf^tp^^^ 
plau30^dì;ti^tti,^g)ijstan^^v^iXa.scfe 

* * r ' 

" ' . -̂  f . * 

;• •'^'^'Ghé è s'uc'cass^?:^../ 
|?ritàrdtì?;J.u' : ••-•-""̂  ' 
i -**fiĵ sA.bbiamb ufiatoi uA' vagqne dì̂ ^ 
befltiariìiì Ma soltanto le bestie hanno ; 
aoÉferto. ,; 0- • .̂•.••/ ^<;u•̂ :•i, y^ 

Sès G^VèlloM avesse ^bisognoŝ  dà 
affettate mode|<tie onde gli autori ff^« 
Cellieri SÌ propiziano il" pubblico in« 

|genuo, la si direbbe'utì^affettata rao-
jdestift ift sija.Ji chiamare lino schei'0 
questo sucfelIpMtdo lavoro., ^ ^ 
: No avesse molti M'arte' nostra di 
questi acl|\3rzi —^ ove trabocca urta 
onda di-f|rte e sauEitópoesia, ove Jfi 
poche scene si svolgo un cOricetto 
cosi grazioso, a sopra tu t t#^P | l re fo I 

IkGàntico^dei Cantici:(\x una riva-
lazione— ma pareva che l'estro ga
gliardo di Cavallòtti, manifestato ia 
quelle poasonti- creazioni-che sono "il 
GuidOj i Pessèn^iì^^^ntìse, non si [wj-
tesse RÌ8ga"e alle" grazie festevoli dal 
martelliano da idillio — la Sporca di Me-
necle nella sua prosa a metà classica, 
né era stata forse un accfennb — cerM 
non più di un accennò '— opperò il 
primo successo del Cantico <Zei |C7an« 

«tei fu di sorpresa - - pòi- di ammTi'a-
zìone. 

ISra un genere nuovo, di cui! si ar
ricchiva 1'arte TT al Vflrso giulebbato 
dì^^Oìabosa, ricco di effetti per incon
trastata bellezza:*di forma, talora ma
scherante vacuità diìpensteroj sompra 
ejfficace riduttore di uomini a qyal-
c f l l ' di estra umano, si*'sostittJiVa§rtÌi 
verso, neli concatto alàvatissimoj nW»; 
forma splendido e sempre e continua^, 
menta-MmaHò."' " ' ' ' ^ ^ 

Antonia ^r^Pia^m-iV Có^meilò' sòritì''" 
propr.io,t^f3ifl(JÌrii„aJmagine'esihiiglìanru 
za nostra. 

•? • • 

•te'. 

•:* 

-^ 

i^^--. 

- ' * 

l/. -

4? 

:\i,- •-

\mv^:n 

Haisi^aèaii— Maschi tó^asWammbfri.^ 
iiWwmtfifc - " Goletti Maria Elisabefclia' 

Cini Cesariha'di Antonio di anni 2 tenendosi .cofì, ad ,^^^, altezza,, dìsgna^-; 
de!l^,.circpstp,nz^. E^,cp^ pqtava^,jR^^ 
corcare' le glorie e le strane vicig^^.i drea d'anni 9 — Schiavo Anpa di 
tudini,^ Mves iv i l lo triicolora,;a salii- , Gìilseppe'di anni 4: 
tarlo.; coma Simbg^iijjdi c^neordia: ê l; 

f" 

mesi 8 
mesi 2 

tìaTÌialì Elisa yS'A'ntOì^iW 
Lucano Adelaide di An-

Tutti dì Padnva.! 

••f; 

Consiglio provinciale di Padova è con
vocato in sessione straordinaria pel 

iòrnOd»! Sabato 15'corrente aprile 
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?..tn.iEpvJO hftv̂ .olutó̂ ^̂  dissero frai 
4 CRm bms tran(l«!I.Iarsìr.,|gU^?Mt^ 
rava di essere domani a M..., ed, al-;; 
lo^i^'tutW a i^Vibife^^^ti^tròfe iVorî ;, 
sat'abbd:''6heVliW sogkò^ a f̂̂ àventevole*-'! 
ilìqkialéHSpaiiisce ser̂ zâ  conseguenza^-'̂  
"ô pp/ avere oppresso per: ur>a notte ilv 
vostro sonno. . / , i -̂  i ^ ., 
-, ^ ra» t?è ' ' ; ^^ ;*=9sr a, ^assp ^C6|efa, 
il >'gmfdino; Volava recarsi .per terra 
a ZaBi^ò e* volse JM' piede ve^W' là ' 
parte posterioi^e del podere. Lafffittaf 
nebbia, che ayàv^ nuo^vamen^a psftì-f 
r a t c ^ ; ; # e %ori^^ la 84a fuga. Ani-
noti vivente non si scorgeva tutto al-
V intorno. 

Ma in quéi morhentó^ gli par Ve che 
! sufikpassi trovassero un* eco; egli U 
Sentiva raddoppiati*. Si f'rraò, I' PQ9 
CoritinuaVà, anzi si reffirzavà. Si vol*-
sep ma la nebbia gì* impediva dì ve
dere a cinque pasHÌ d) dìstailZe^. Oon-* 
tin^^ il. suo ci^rpmino, ma i passi che 

iudiva si avvicinayiuio seryipre .più ; 
egli comprese che lo inseguiva. Pensò 
per un mòrrionto di nascotidérsi, ma 

1; 

.fi 

60;^l siivti^'vavaao'pTà Uno stretta sentièro^ 
ifia«ehflggiat6idfetgNèk'ìe:'n0n^ era dun'-'^ 
qua poa^ibila'iièo^araun nascondigypyi 
Pochi momenti dopQ'egli aveva-pJi^SB 
Héonó's'cioto colui che. lo' inseguiva':' 
ér^vlMstitutora<!'^''''i ''••-• -• •'• H=J- .•''.... 
[ In! pbdhù pasài?i(jìie»tî nitf^ aVavà rigm 
giurftoi -̂ "̂ iAt - ••/•r-'* '̂ '̂ ..̂  •.=.-'• '• '̂"' 

i*i^^ìtò51à<**^ ^iSsa al 'conte ~ fér - ' 
matitìvifquI'ii'iJ. •\'-~-' . . (^"r-. 

Egona ai^ fermò"oornà' impìaiirito.' In 
qutì&to momento lMstitutpre|eràJ il suo 
dentino'fatto corpo; egli noti gli ptfi • 
ttìvawtìfuggiréi.y Feldheim aveva? tsatla* 
manilla piatole del barone; e,' opppes'* 
SO; dM ceitìra cammitti^*6spirava; af* • 
fannosuiffléhta.i Sul» suo ' viso però M ' 
leggèvarchraraWante scritto l'odio ed 
il desiderio d# tvéndèt th ' l '• ^ 
• Egli offerse una pistola ad Egontì'V' 
disseiicoS danti' s tret t i : -^' Difendo '̂ 
t e v i \^^:^''h i--:' (ih ..:•• • 

•^i'Oha vuole dire^ ciò t̂̂  chiese il 
, contle'itèspingfehdo'Parme. 
. — È voi lo - chiedale ?, Ah I a voi 
\, potevate pensare che io vi lasciassi' 

partire impunito? voi credevate che 
io lasciassi commettei'e un assassinio 

•aul-tìiiglìttN, sul più, nobile fra gli upr 
mihi^sénzàivehdicavlò?- Povero atoU 
torwft'b itfolte settimane che ìò sof
fro torture Wribili con pazienza sO^ 

;vruhìaVla; 1'offesa si abOùmula' sullk 
offesa, l 'ira .sull'ira, io... tacqui. Qiié-
st' ofìib Ohe sempre cresceva io I' ho 
inghiottito lungiimente,.. troppo luh« 
garaeftte. Ma tutto ha i suoi confini.,. 

pne^agj^dal migliori b^jnassara.aU' e*-ĵ  
gida.dejl* onestà a> claWCvorip*? ìo; 

Quàhdq, abbo fln%i>ilj,8no discofib^ù 
altro^ne, pronunciòf il,.sagretUrio, ^^^ "^^^^^^^^ 
BedoUj ! il quale • alluce ai dOvèrì delt 
socj,j,rii?pnfBrmando! Uiprinoipio delia-
santità del mqtuq.sflcap^o, ed ali.do^Q 

gt^ETTACO 

n^iÈànm'dei cMm-^ Gemimi 
\l mwtr^ifiòni'a: 
P.lRftAEiIA Si FEaMO;•^r^ Questa?! 

sera^jCfipperto, vocale, e4 i^^urriffìjìiÉ^le.., 

•y^ì^hn \ 
ed ora la mia m»gnanimua è giunta 
al̂ ^shó t4^)hìf^!tOit^ve^^ dedotta i r 
donna che adoravo, aVèteutìòiso^ l* tÉ-^ 
m0i.cha.*pari naePerai un padre.i» MisaE---

disfarmi con promesse'lÉiif io' dabbb 
credere alla parola d'.onore,dj un,uor,; 
ma il qiiale^ non ne ha maia^^uto, qel-f 
l'óiàbre ! Ih' verità^ éignoM^lcònta, vcfi' 

Ormai IMntreccio^ 4el Ùm^éà^d^' 
QanHciinon ha' pili biso^^Mi àî  ótìaetp 

"ra^con^to.- ". \ ^^^r"•^ u-)}. î ^ f̂f 
tìb povero seminarista nudrìto al-

l»-ahtu8iasnl0 della ràligionè cliè^'glP 
soffoca in)ct^ore-la,pa8sioa%tr^tiicui^èt^ 
pieno e cha;,è: sai^pnejji^ppntftatra-t* 
boccara r-̂  e. una fanciulla gentila 
puHttì>%Ìiperstìziyià ^^«''tìglio'colti 'si 
irovsuiOj aòcofitOir̂ -'̂ ^ -̂< ,''-'̂ "-" ''..^'^ 

^̂ ,*HTO<5olo.:della; p^ranM^r-Mì f am^i 
gnarizza — non appena'!» pagiiar.aiF, 

xattdioij'i •..;--.; w..-;" '̂'' ':-'••• ;';M-','"/»i)a 
•i}\^ ,?:am!n|||fi^a^r,af(igura nalk<ìugi^*t 

biònda a simpatica la ,^^^ '> 
. , . . . . , , bella ^ulamita ^ : ^ 

che alla celasti nozze il saOrO sposo inviti^ 

ia che è dipìnta-siiii^i^ali ^iìyi(*4ltìr 
maggiore — parla alta jonna coma 
aliMmagme ,a poco a poco si accendOf* 
a'tìuóh' peÎ l̂Cìt]f̂ l̂ p^^ 
a -tèmpd lo:Bioie?i'ÌDordi^Chèì^èipqual'- " 
cqsa osî t̂ a, JI,\sstl̂ ip(io: sacram,Qntt<?,r" 

oMÒtreccio, è,tutto. qui, ? , 

ÌA. voiléW'approfondirtìHia^èìJda'/ti'o*'! 
v^r^i denti|O.^UfSolu |̂orvp 4^ ,̂un:^pyRT,, 
btema sociale, rapnresentato dallajptta 
W^^m^ c o ^ à l O T " m r à t à ^ •eoliirj^^ 
quel cubre innaófioraio — Ĵa volérfO'àn̂ Sé! 
sidarare ilAaj«orp-splo!C,oin;opprft, t̂ lartoĵ f 
VI. ai trova la rappresentazione4i uno 
dei momeOti psichici pia drammatiz- 1 
zab iH 'd 'Mlà ' " ' ' v i i à ; - ' • ^' :..-<ÌÌV''-~''\Ì' \:-\\o^\'i 

La. d^a, : figure" di/ri4»i(omOf;eiì04ft^ 
Pic{ sono poi completate da alleila 
àé^cMuneilo Sommo -^ tipo menO" 
nuop ; forse, corno qSitìllò'; dì cui hàh^tì 
nc| àbutiàtd qaasU i c9mm^diogii)aflft« 
ma pierici anche liii di.verità col suo .. 

j r 

• < ^ 

•k^ 

' •SM 

A 
1 ^ 

rabiie, v i e ! che av^ta potuto i diàono^t^i non dovete' aver mai provato che'cbsa^ 
__ ._ - . . sia;àl,furore per trovare simili, esperti 

dientij,per credere che io potessi ve - , 
der morire per 'mano' 'vostra l* inno- ' ' 

rare^par passat^nipp^ ciò .cha^j^^ferat; 
di più santo a questo mond", 'O y,!;' 
chieggo soddisfazione in nome dè(l*'e|V 
stintoi in 'nome dai suo' figliuolo d'e^ 
re(itto.,. ini nome deirirnìair; propri dò-
lorU;̂  

E^otiejmpi^yj^jyma^zi^aU^^^ 
ì nbile apparizione, egh rinculò di due 

^ ' . ' • 

'5 

passi'j' non aVevà nrfai guarda 
viso^tìd' un'similanertiifeo.v < 

i -rr. Ascoltatemi, yissff; cond labbrd)> 
' sgcolorate, io voglio darvi tutte le ^odbì. 
- disfuzìoni, ma in un duello onesto^ 
' non ora, senza testimoni... senza me-
^ dicOl Sparat^a in q'ueste circostanze 

1* uno contro i' altro, qui m-esso alla 
» casa, sarebbe lo stesso^ qne darsi 'ipì; 
•mano alla g ius t im, e^la_ posizione di 
I colui che sopravvivesse sarebbe ap-r 
' c e ra peggiore dalla morteI Siate rà-

gìqUevole. Il mìo avvenire a la fama 
di Adelaide osjgonqcb^'i.q.P9^9^,pari-
tire dà qui^ inosservato, e spero che 
voi mi5 lascerete fuggire se io vt' do 

u 

stimano. ^^fDrfendetavi, Ve lo ripeto, 0 
* io vi uccifio qui comoi un canel ' 
\ - - No, e mille volte no, sciamò E-
1 gon t f | p t ^ -c ìò che'^Vblate e iìHe dò -̂' 
r v^xeL^i^ìmnon &^ÌY\i\^^ gettò lungi da' 

sé la, pjs^plj. -h Eccovi :ilr mìo paBo;^ 
io sono disarmato, tirate, se ne avetOi 
il coraggio I 

— Vile e miserabile 1 gridò l'istitu
tore, e lasciò cadersi,.di mano la pj-, 
stolaXl?-^ No; non si¥^ dè^no'ché^ i6 
divengaiun assassijno per^v.'ij 8(fltanto 
io vagito JnsuitaRvi, e disonort^rvi per 
tutta la vita!' 

E prese ctìn man^di ferrò il óontà 
per la. Vitià. Una muta: lotta cominciò,' 
Le ungKitì'^lll||*iistìtutofe,.p^petj:arorff!? 

' la miai parola d*onoro di mettermi ,a ; 'come spine rielle guancia del contej 
^voatradispos'izioiio a M... tutto le-vbltà ! La snelUi figura si piegava sótto' il 
'in cui' qfciGderete di me. j terribile abbruocio come acciaio rb^ 

M* bene^I^beo'ssitótfl Voi' avèWy vente fra l'incudine ed il martello. 
IA^\ coraggio soUanta verso un̂ ĵifbverO {• La mano del conte cadeva pesante sul-
veecUto; di fronte ad un uomo, non ' ' 1* 8ggre^,sor«) n:»*^eiua offendere quel 
siete che Un pauroso ; piarùte di té^ cranio di inurmo. I lottatori si pie-
fltimoni e dif medicii e credete di s'od- gavano semilro più or dÀll'iirta, ora 

dall^altfa ipéirtej, e la vittbiiU>' rittìaSòlM 

r^omento il, conte, app^-ofittando di, u à , . 
mòviriianto', riesci a ; trarrà ^i tasCS'̂ ^ 
un. eoìtelló, di aprirlo coi dènti' e dì'-' 

f Conficcarlo dall'alto in basso;, n,^ijaì|) 
.spalla dell* istitutore.^. Al pari di una 
.tiigre ferita che sviluppa heldolore la 

maggioraifòi-zal^ F.eldhein^ alzòidon'Uà 
ì solo, mpyimantOi il conte, da|;terrg^, ' 

' essersi saziata nel vostrq. sangue. ~ r questi cercò un appoggio ed afferrò 
, Ed:ê u gli itfinsf;u^ pisela naiî |̂̂ ||pt.|jâ t%iio-dF m 

'' f piiiì'dftppr'esso'j. egli ^ si sentiva'ati-in^il 
) gere i ̂ ppjmppjî . ed̂  up.paRpso, raptp,lp \ 
sfitf̂ gì alle sue labbra : riell an:iia de l l ^^ 
sOffoSftziònb'égii si teneva stretto a ' 
aufistoltrjoncó OaìVî ctómh'flnfiat-w!i»"aVii'; : 

centb.vfcchio sersza diventarO una ti'-' 
'^A^^m . ''̂ ^̂ f̂ ^ . P<>3a,;p|-|ni3.,dfn 

-.n 

' quaatpl trjoncò peiVî ctfm^eneàrtì.M*!ati 
f pog^ip PK« ĝV m^ftaavft;?ottpf*%j.;p î§4i:|! 
, Ma! il giovane arbusto non poteva so» 

ed ilvaontè' càdda di' peso? ih t^rifài 
sep94\o so^o 1̂ 1 piantai che iRlM^Emsc ; 

I É 

, . * : -

r I 

I , 

1 

lotti ,dalla; pianta, gli: mise un gVoAtì-
chip su! petto. E{̂ U, staccò poi un ra- , 
mo* delia piahta'stesstì, un debolissima^ 
ramo di'spine', a cori questo téi^ibil&* 
fusqello.cplpi tira: VAl'iai il mì\1M t ra
verso U^faccifl, difi^qridoa'djOjgrii co^9.; 
— Questo al ssdutioredi dbnne^.que-, 
sto al.>violatore dell* ospitalità, questo* 
allVassassìriO dsellsuq! beuefctttórajl -r^. 
ed il fuscello asqhìftva.^naW^arìa M W ( ^ , 
r impulso dolla poteutu miino di Feld-
heìmvi •;'' ICóMnmJ^' 

} I 

I I 

->^'lr&i^j^':f ,̂ ?3!tìaig?; 



• i ^ ^ ^ ^ 

- ^ 1 H^ 

l ^? : ' ^Vr^ '^" i 'S Ì : . 

:; ̂ uoro tantijrmTgo 
^ eoi suo rude s 

corstio hurberismo 
iicismo da vecchio 

gnatì ì fondi ne 
iXl .•fi; 
hiesti 

m 
1 ' 1 

n •• 

, 0 ì verrebbe ta tentazióne d is t ra* 
sbìri^ere qualche bimano della flptend!-^ 
A^poesia di cui è ingemmato qtìe-ì 
^^Immirabi le lavoro— ma ci trat-
tiene il timore di defraudar T editore 
cfce lo ha stampato in lin vòltìMettó 
éjégante che sì vende ad | i ^ | ^ lir«i e 

Di queste» poesia il saggio migUoro 
^Icerto la traduzione^ dèi Cantico dei 
mniici* •: .̂> ^.^ •:. 

per' ì ' lavori 
della:SBèzìa;i:quàU dÒvèVlTò'éésere 

n 
figlia di Solima 64^ct son io _, 

tradnyJoneidì-fedeVlà iJlIeraìe 6|cértd 
ih. qui noi! atitiferé^tapaj algunoj ̂ ^ 

i ' , 
• ^ • . . -

' • I 

E VeiecuEione? • 
Bsìonà — non ottima — non guastò 

alcuna dalle bellezze del lavoro—^ non 
né accentuò alcunai' •̂ «̂* '̂  ' 
fAvr^mnaq Vf̂ luto, un .poV.più, vivace, 

À-^„u)n.pì)* n^eko esé^ètttqj-j- Pjifecibi 
nJUa jV ĉef— A ^ ì o n i o ^ rtiHijJ^^iVO^^ 
c^ un po' piA moderato, il Cbfpniiefto. 

N^ì questi cHe non si^Hitìarchbreb-
bfro in attori meno int0llige,nti,mei3O 
«letti' della signora Pietriboni,' dfel Cri-
«gìfari e del BarsU 

Ofa non solò non safannd finiti 
tro:quest'anno, ma si è conwÉatatol 

importanti batterie, che avrebbero 
dovuto armarsi per ìe^: pi?i|fnê  VWt!* 
tqpndo ^letmedesime^la principale di-
l*éè'a delia alfa subacquea. 

l i fatto non colpisce personàlfipjent^ 
il'gbnerhle Ferrerò; mk" tutti t' fe 
nistri della guerra dui 1879 ad'oggi 

j ' 

•-T-

*.! 

r 

. „ ^ - 2 -; - ; | M 

T ' Y 

i("S -J^ 

cuKSfone del 

j*K 

< ^ . * h ' ,1 1 f I 
i ' I t » 

Il Can^jÌ^dei^feiiici,,f|l pr0Qe4j4o^^ 
4 | l i5ù,gn{?ì0.yln3.eIdW!aVaro fàplto pl^-; 
g^ucoloso dellapig^pra § ™ | , y ^ ^ ^ 
staipendamente eseguito dai coiiiugi 
.iètriboni e fu seguita d a l l ' ' ^ •mìo 
f^tello dei Salvestri, un'^*còmmedìa' 
gaia'^Wteggerina in cui emeraero quel-
bravissimo brillante cbè è Dtàlejnicbj 
fc W il èigtórBBWt^lìOliUr a^W^ 
pàbblìco notò'la>trà«f,^^9sdmfglitoa' 
^Òn*i«^riòri'vé'ló^'Bosso dire: 

:ÌL< A hkniii, l.,iÌ.-\-4.l 

- ||L i ^ J i r M 1 l | l 11 r i T W I - ^ ^ r 

' I 

1 -

l . - -

£é f{ajbcr&ra ^dfilS Cénerii 
: Ecco l 'oldine del giorno delU'Òa-
mera per la seduta del 12: « 

1. Seguito delia discussione del 
disegnò di legge pqr modiQcaziojrìi all^ 
legga sui diritti^ di autore ; 

'^2r Seguito della dlscu 
disegno di fl^gg-ri ( %il̂  ^riofcyè|i|6|ito| 
" "ìinatìoèti^ fondiaria nel! cSmMnì-i 

tfo'L'ffn^ Piemontese: 
' ' (iiècM'éklónc c? î dissahi dì tè(i'à'e''i •''^ 

3. Nuove spese straor4inarie,,mu 

4. Ordinainento dell* esercito e» 
1 • -

jjoi'deKs^liylzk dipendenti dall' ammìni-
àStrazione dn l^ guerra^ ; 
I .̂1̂ 1 Uldìali^bnialleciiMìoaCEiKiottì 
/milìta^P^ teFiritorialei delrPegno 5) 

« 6.T'ModiBoaRlònir alla legge sul re-

- r> .̂. latieuzioiie déljtiro'a sògh'òsia-
' a i i o t t ^ ì ^ V ' ' ^ • - . ' ' ' ^ ^ ^ ^ ' • • - • •••^^' ' . • ' • • • • '̂  

'̂ '' 8.. Aggregazìòtìé' dèi' ĉ mwWfe; dì 
"àtmàito^^ ar mandftirietito di ckì^-

' f itomeria si sep^i^ W!^imaritò W 
riservò 
male 
no-chiamati'SUMnii all'ufficio di P^ 
S; il diaria ê la òpgnata Mtrii^^Pe 
Beneditti avi qualiPfu imposto dr se^ 
pararsi. Il p/ìmo li^èconsfenti di ritor
nare a Cistlrna 0on i l moglie, la 
quale fu pékìiaÈa^ dvnper|£loHàre; ial 
mariio, e la^.Mariag^v^tiòé^ rimandata 
nella casa paterna,in Ve l^ t r i . , \ 

Il 3 di questo mése il Ciarla pro
pone alla mòWlio dfcvsnire a' Véllétri 
LJare qualche visifa aî  fft^iflti ed 
mìci : Filoo^ena afcoriòentì con pia

cere, e moneti sop/a un carrettino 
vennero a^*V|llelri jòve giunsero nel 

i-^*# 

-- i 

~-|k|J • j h^~x - I ^ ^ • , -

PIETROBURGO, 9. —Furono spe- aero i tormenti, venga fiitta 
|(^ truppe nel distretto di 4'^«'^j^ff sita ufficiale dai preside 

ll^l^disordini contrit gli Ì8raeÌilPÌÌ^° 
a Gazzetta di Mo^ca sinnMnzì» pros 

siìho iti congedi) di 37 mìla^ soldati. 

-^[«IT-^ 

; O A m O , ! f f - I l consiglib dei mi-
fliàtri Ha deliberato di non accettare 

i ,,or^posta V dell', InghlUeriai 
stip conven-

una 
.Jla:fi 

•s^publica olfrappre^ientaute^^^v^^ « 
l0:Scambio di salva d* artigliarla fra 
ie fluì tìàndìere. ' \ 

; DUBLINO, 1 ^ ^ Unfimeeìng di 
diecimila,^ persone biasimi i deputati 
irlandesi che votarono per la^ chiu

seti rasr • .ì^ 'ì ' i ì t :•• 
•• ' 

ix 

¥ 
Ipomenggid. V ^ ' 
\ Fécelo ;al#nè visitè'e poi 'si 'reca
rono tù t t ( | e idue i | casa del suocoro 
Q padre Btìn'feiTotto;" De Benedétti ovài 
in allora trovavasi fartchb la Maria-

Non erj^n# scafhbìate che pocbe 
parole tra' i jdue cqgnd|^^quandQ ad:̂  
un tratto pr,|ci[)itos|mHnte Ciarla, ,e-

.strallo un tlincettò' da calzolaio' si 
/aéiaèlìè sopra Mari^ e le vibrò due 
V^lwlal duoli, rendendola, ali* is^jite^ 

éadavere, dandosi .poscia alla fuga' 
' ed alla latìt^Jiza, '; 

: Poco dopo '1a giu^iziaiS* impossessò 
dPlui.:-' 4 ; ^ -.n'ìn rr\r^ 

J Y ! - - I L . . - ^ M I l " 

GORRIEÈE DEL MAT:!^ÌNO ̂ ; 
miL 
i4 

il 11 UWH-

iU • • ' ' i 1 ' / 1 

\= k.'t" 

';W^m 

\:-^j4\i, •^•T-

rfèrcio con la^^f r a | r c t ed i s 
ottenere un ri |éÌto dalla € 

c|i»tir;^ran,np :tMliti.Wij^^4^P«5t^''*»*^-
^reffi«h^HnVioi*iCamera ntìpv«jiM^J 

li—, li commerci^ 

tilpa adùiianza del consiglio della Ban-

èconlo nelirul-i 

,|«.A45gf;egaMnL.d^:, Combine dì 
IfalaÌzo^<B;anav^||^al ma^dameojo dil; 

h.^^ri^'-.OràmàmeniOi' doglia arsenali 
' militai^iimaritttmi; 

|éf^fiiformCJ^lle legge provin-. 

h,, .,H,,4lì.,Mod!9caztòi^i t l l f f tegge sulle 

edì si IHunirajino per la prima 
Vòlta gli uffici dell^ Camera. Si oc^ 
cuperanno ai|| esamijiar^ il triiltat^p 4i^ 

'^C^mniéPò fifenpo-ìtMianp* ' ' , J 
^ , ;— % gmn|o ja %mg,,Jtt|^nca- da 
Menton9,^ì| i&iricipé Éfirico dì Prns-

! sia. M^ròoledt sarà ricevuto dal papa. 

trtiS-tf. 

' h . i ' r ' - - i i ^ 

f A Censimento 

'j zinne fìsflnifeOe. rispettiva ragioni, di? \ 
sovranità sulla costa sud ocèiiettalo' 
delprnai^ Rosso; V Egitto vòrrebHW^ 
mitaVsi ad un- accordo privato oòllàt 
società Rtjbattìnio; L* agente d'Italia ; 
ha aivuto, istruzióni per dibhiararè che^ 
simile de!ibera|f|n|j;quando pur fiiase. 
definitivavhdn potrebbe esercitara; aU'-
cuna itifloenza,^ Slille rjsplus'oni del!' 
governo ftalia^liB avente* i'ri- Ass'i.b una 

Ifipsizidn^ di fa to e di diri,tt(f^^fHcon., 
trastabile. Notìzie da Òoatantinopoli-
recano che la Porta dimostra su questo 
argomento, che spotta olla sua com-
petenza, disposizioni più concilianti. 

PARLISI, Q.—, Il ministrp preserttò 
.alla Cumera' un' prngetto aUar|afitW^ 
le attribuzioni (^i Consigli,municio^li. 

^ ed- esdnera'ndòlr dalle' tutele prefet-^; 
'rtiizi'eun ••!•,, ••"•'. 

MADRID, 9. — Sagasta ricusa qual-
, siasi modificazione al trattato. .. , 
j>^>:cAmOf^V-;oiJ1 arresto del còritò^l 
Lftvif 

* emoziotie 
verranno. « ,. ^ 

., TUffST^, 9 . — l . r W f ò di Uer9:ham.. 
_^nia^abitante la, frontiera della Tripo-
liBa&ii; si; è . sottomessa* ..Credesi chev 

ciò provocherà la pacificazione com 
s^pleta dell paiBse. 
,., BEtltllNO, 9: — Parlpsi nei cÌrcoU:#> 

. banlitìfprmaiì dell'alleanza della QQf, 
man va o della Svezia pel caso detta 
eventualità idi una guerra d^Hii G e ^ 
mania colla'Russia. | 4 > i 1 

.r MQ^|;A.,DI LIVENZA, IO. — ÀI 
"convegno delle Banche porióftifrl'àgrM 

vPt. ? ' ERÌZ20, Oirettord 
A.NT0NIO STSFAHI, Gerente VHSfìokmbiU 

^-^i^jmjAu-^ .^i n> U M,, -. ::^. •--" ^mVii.:n.iwy 

& 

di musEPPE mmi 
A, 

(yWxé'^'m spedizióni'^ll'^inirosso, 
VENDITA ANCPJE AL MINUTO ^ 

1 «.AB^pelll'^a.^^'ClUasttirm: -di aet.a; df 
feltro b|,ssj sui fusto di tela; detti di 
tutto feUr^ flos6i| neri e chia||j:; ® i -

- b a s ' pél^.sodiètà^ c»p|»clU||K^^per 
fan4;)uUi,;:j ca|&l»©lli; p a r t^a«5©r-

^;^'dà"ÉlV'''"èè|^|5iilli"'di feltro' |ier si-. 
"gr^oèè^i Vè^biciati da cocchìerejibOB^-
re£>e dì seta; ecc., eco. Si assiamono 

^commissioni per cQror;,ditmusitìa, so-
\ cietài ginrtaBt'cJie, g|ur|J[e,^mun)cipau, 

àòh prodùce in , paese una viv|| campestri e boschive.Il tuttoa PjtEZZ» 
BiotièrÓicesi'che i consoli intèr^'^ ^BHSSÌ^tìf FABBRICA quindi c|n RI

LEVANTISSIMO RISPARMIO per l'a-
qu'rente,' :-'..\,^-mmm 'f• ̂ ,,^(2580) 

Bos*fi;o 

:-m 

1.-
abitanti. 

il.Jiemorite ba 3,006,389"^lbìtanti ; 
La Liguria #2,473 abit%m"f Itf O^mi 

>. 1^'-' A 

- ^ • - . 

; .M ; > ! - j • • • • È L ^ ' / M ^ 

ì I 

laf^cynoècJhi^tó^^itir.idico d 
sobieta^ di'* iriUttìo" soccorso. .. 

|fimJs669|S5^J abitanM^isib Veneto 
' S ì , a 0 ^ f \ b i | . ; # 5 | ) i l i a ha 2,184,3! 
Ifeitiiriti I l e l | i a r c h | 9 4 8 # 2 abitanf | 

• ^ 

• t E 

' Jh T - J - ' 

??i'Ìl^4lmisterordelr:'inWl^SB^*i*-''&^ 

--'' -.-•-^ 

Ti. 

. 1 

^ i f *W' 

•mm 

gmeisso ai prefetti alcune norme per 
ijpromozione deg^^ ayp,untatìjidi,P*« 
valendo ch^siai^^ evinte le|f3Ìsif " 
d| | trattamento finora veViacatesu^ 

•i 

arijtà 
•-'•U-AÀ, 

^ 1 . 
' " - - - ^ " ^ • ^'.=A^^-fti-A^.-' 

I l f ì ì rno 14 nella'grande saia Tre-
nèlTeatr t ì % i o dij Casale II pòli.B 

c|tne i l era d e ^ , a ^ à luogo la com 
nf jm^p i ìone ' f l r ^é^ i i an tp Giovanni 

l i ' o n . Spaventa, che ha assunto, 
Vllgaricq^^^ prq?>unziar^; I il dis^o^fJj 
ctómemorat!%, ipArtir^èì d^ Roma il 
•i |Ì-correnté.^-' '^-- ^̂ HHin>. ̂ :mm:iu^^\-

-Vi 

ìi 

laToBcàha 5|207,8^ abitanti ; il La"-̂  
» •Òtó,'S84 %bitan^i ; il Napoletano 
7 , 5 # t ù 8 abifan^i ; É^.^fcflf X^:ff i lS | . 

nti la ^ r d e g r l 683,406 abitanti. 

simeiatìS aperta data dallaiTdMscfte 
=H-ÌA-'i~^ 

• 1 
Zeiiung alla Bevue desd^ttx mondeaa^ 

ave|a | e i | ò l - b | u n a|io arpi

- ' • • 

wétls:9e|JQff|c}rs9; | ) ' . , H Ì^ - i ̂ n 
W erzegolesi a|me?Rpj dell' arohll 

perico 
ed asiatiche, ed il progetto per^-i*a-
bolÌ2Ìone^4^Ì)^ fend^'^ria in', Fràhcitf. 
Tlfge JÉreriatfè' te^ soVrimpost^Jfondiarie^ 
assorbentiSifeproprietà, d'Iffedere pò*; 
t.enteT]aent,e il,cnftiljto fondiario agra|;i 
Ulargar^tiad'ógnì iorm%:^4i rìccHem 

dellai oroliricia che o 
enaono suilà^ sSiEr agricoltura. Si 

licita col prUiBènte del gruppo che 
Ì|ì[ft'af.33QO 90(̂ ^ duo i%^% [^eifo ?jijtì^' 
còlissiinì agricoltóri e coiitàdiriì. Ac-

avvef^te la 
p r (|jp r ì a 
clieffieladì 
avell tra

nsfer ilo lo Studifi in Vja, San-Bernar-
inojCisa Tbfrasoni,f civico N. 3399. 
Padova ^••^riii^mimd ì_ 

I r ^ ' ' I ' ^ 

,-. Mìf^i Antonio Bonayì^otaio, 

del dott. • Gsmvmis?,£^u&f:di 
M^dicinfiy ^ntierpetico e d 

*'^"' Ufftori e del Sang 

È ™ I i iin'̂ fillp compialo in tante Jiigììaìa 
di persone che l'anno esperirii'entata. liDesÉ^I 
1 ti^\eà\o pQ̂ itìTO pp/i:a C » ^ fe'fLs Cfr. 
ifà nrevenehflò̂ jfdclM^ ^uné-e l'altral ia eo

che ne fanno (' uso. • 

niìABtawJ* aveva.rifiutatati^i's vI i; " l?ttf! qu^stfei ' aveva «rifiu^at*^ 
"•ìs * . -J 

.• - I 

ttK'i 'i i^ f. 4'" ' 

-competentissìrao in queste materie,^ 
WanSrita Pelaeic li cara eroi'a) 01'ad-+%tudi oràt Irisfetie O' d̂  ac^cordo col.:>' 
^ '•• ' ^ ' l ' o r a t o r e , il modò' '^ restituire a i r a-

\|jiFicolturi%!gon^ cauti acc^rè''**®'?^* i*^ 
parte dì',questo'risparmio accentrato^ 
il Belgio ci precedette nella soluzione 

irIt^Ua^ailava gfCrertéìa.iirò.-..i.3tonii.perchéisollevi;la lo/o questiona 
nti aU'^ropa|l;_^,^:^^^^:^,^^^., ,,,,^^^ 

sga furono scoperte nnovetn, 

r S i * - - ••-V 

I l Signor Fremy, il noto direttore 
i é n , ?anca .Unle;nf,;,pffrì al papa^ 

1,000 lire come obolo di S. Pietro. 
s i assicura che il'' papa abbia rÌfia-> 
t 4 ò il donò adducendo iLmokvo epe, 

di? speculazioni bancarie^ ; : 

Pel traforo del Gottardo 
Si a s s i c^^ché j i l governo te^esìii^^ 

voglia 4 a r p f r # ^ è r a n d ^ 8 0 l e i i ^ ^ ^ 
IVinaugurazjione 4 | 1 traforo W ©o 
tardo. Una numerosa rappresentanza 
'del* ParlatìlèWto**© del Consiglio Fede-, 

^ rale andrà .appositament,©, ^ [̂f laftp. ^ 

ihlliste. 
-',!S 

1 , ^ • 

i ^ 
L -

ItiUmi a 
^m\ 

•^. 
%\ 

-t-f'fi-jf^ - ' 

h'i^^^ 

mt'is^--

^oiip terminate ^le operazioni à^ì 
censirpento degli s i^^ei - iS^^^Ma^i^ 
. • ! • ' • • • ' ^ • • . V . . . . .1 . r . - f . T H - , V I - • ! 3 i%"'""^'^l-' 
glia. Si contsino 58,000 italiani, 2700 

#i^zèt*i, 1700Ì8pagnùoli,956 tedesehiìé 
fjSaO inglesi, 

n . i ì 4 
l̂r 

^«EEOCE, 1(^ -^ Collegio di:GaUipoli. 
tot^nt i , 765:1 Zttccièo voti 5 1 ^ ' Ria 

': Unq'pnqna risposta : * . 
hfèk Tribune di Berlìnoi^riap^ònde aì^ 

giornali francesi^ î  quali hanno scritto 

.}F^^ ^ ^ W ^ l l « ® r t m ^ P'̂ <?r̂ (»ff?OM 217. Eletto 2 | iccar( | 
dei Vespri Siciliani, e dice che siesr 

iBunòVba maìrimi^ròyeratori frandèlii 
' se celebravanò^^ftÌ^fe8\e'e Monuménti 

-f 
• * 

1 ^ -

> Catasto Modenese 
JìSarà pubblicato fì-a;fiòcbi giorni U' 

regolamento perJ l catasto nel com-
p%ptimento modenese. 

È intenzione deiron. ministro delle 
f inanze che questo.regolamonto debba 
«4y*Étó!^3ia ' : pW la^^l^fege^aulla^pi^ 
rèfuàzione fondìana in tatto il Rflgno 
che intendo di presentare quanto prima 
val^par|amento.-M'^:M i\^i ,•;-< • '.•,^ .' >iA 

I I 7rc--vŷ  ri' 

Riformar comunale) 

Ulcerato di staccare dal progetto di 
ri^^rma alla legge conf*un |̂̂ ,̂, l^uanto 
riguarda l'allargamento del voto e l 'è 
tóonei del sindaco' fa^endonQ una-

JVP \ E L X 

legge gipeciale- QÌi?altrSrprovvédSmeritii • 
cotitenuti nel primo progetto aareb-
b«ifo rinviati alla nuova legislatura. 

tà:6ìbvtóna tf'A'i-cò^ 
* r' \ 

• ' I 

--^i di beneficenza c^MàréigUa 
, E' noto essersi costiiuito, a Marsi«..{ 
glia un Comitato di soccorro, aMe fa-

^ miglio degli operai (frt^ cui alcu'iiì 
italiani), rimasti vi t t i^^^n una 'f^^k 

,4* «alc|,:^^!^nfiège, p^r s a ) w ^ 
MJmpagi^in % i H ^ | ^ | f l ^ ^ 
le somme, raccolte sàrànn^^sinpartiter 
seuBà distinzione di ' nazionalità, o 
^uiWdi' atìcHié alle famiglie dì trèofiai-'^ 

T^uxmm ^^TF^i^rrqrrrr^ 
\ 

H'M:. L 'l 

'. > n 

Le fortificazioni detta Spezia 
li& relazione sulle spese militari 

m^ove una grave accusa al ministero 
della guerra. 

Colla legge del 1872! furono aase-

" ©rràtì^lft' faa*^i,-^,Ciarla IpìMito 
d'anni 31, da A^ell^trì, c^alzolaìo, dor 
miciliiito a Cisterna, aveva per mo 
glie da qualche tempo Filomena De-

-BNneUét'tf/^Cbh easi^^era andiita a cQìf-! 
^vivere una di lei sorella, di no^o Ma
ria. Non>flÌHdò guari che" la FilonJenlÉi 
si accorsa,di una certa, intimità troppo 

i,fiy,yanzaiaj tra ilmairitq; e la • soiseUa,: 
pQr Ip che soreor^^ i j i umori e li-
'ijigi. " ,,/-. ' ^. 
•Il 20 dei passato marzo però non 

furono più sospetti i suoi, ma certezza, 
avendo sorpreso in fiagr^l^djilterìo 
e l 'uno e ra l t r a . 

> 

;,; ;̂  Ag^nzfa. Stefani 

PIETROBl|R^0, jf. - Vti ukase 
solleva Gòrtachuk (f dal po8|o dì mi-
rtistro degli Q^̂ teri e|ÌOj sostituisce con 
Giers,,Sgi7tschukpffrJm^ri|i,part§eliÀere^ 
, : MADRID, ^. ^Saga8^^,ric«§^qual
siasi modificazione àr trattatq, 
•3:PALEEM0f9:^ ' -^ersps;^tóre lÓ. 
Garibaldi! assieme 'aliai .rooglie. e - al 
sindaco usci in ^arj^zza scoperta, on-, 
itrò da Porta Fejicfi|' percorse la via 
JV. EÌ e si rebò a Monreale, ^ungo il: 
passaggio le |ersoné1scòprivanBÌ '&eniia;. 
gridare; dop^ f^rmato^ ,̂,¥ |̂i^ ,̂ppcOij m 

^ spiazza deli Di^ouio e|dppO; riifigra^iata 
i;éDmeezo del •sindacò 'la popojajBjpno: 
'Hóònrealèse la^scî  Mlinrealefaccompa-
dgnato,3if|^||ji»rv del^a porta daUeAa-
liBooiazioni politiche ed ODeraìe, -• . 
.: PALERM0,;9.:-r^^>D(^^ i r sub ri
torno da Monteaje, Garibaldi sì recò 

-a^prt^^^ al >Jui|icipio: dòv# iVî ^Wce-
ì^.^Q^,4uHa,,G.ÌJnta. Ipdi ai | .r | t ìr^^^p.-
pertutto venne accolto Calproaamente. 

, PARIGI, 9't—Mi ìfei^ìà Ila dà Ber
lino ÌRi^ata (Jel 7 cijia' la;̂  notìzia^ di 
una alleanza fra 14 Oermanìa' e ift 

vezia lanciata dai giornali uigtosl 

-•>. ' X. 
i 

\ • :s ìòfsVimùon^o prqbjetnav •';% 
^ Conchiuse dimostrando che senza 
•'tìn; solido sviluppo^ dell#industr ie |p^ | i 
nifatturiere l'agricoltura rimarrà de l i 

-bolero stenterà passare dallo stato 
éestensivova- quello iniziasivof^.v 

Grande conòiirso di siedaci è di 
!agricpt.tQri.; vjvi applausi,/ >, 
r HA-lipO; i o ! — La sitba^bn%;di 
Barcellona è migliore. --- Oggi pro
babilmente sì. riapriranrio le fabbri-
che.'''^^51 annunzia uno sciopero a 

"^teOMA,10. - È g ì d I & i l p r i n t l i r 

ROMA. 10, 

^ càpigtiature'ed'alitì Barbe, ed è. (atraieo ad 
^^oghisosftnMl"n'« allasaluW^' | : 
^ : Ha poìi il vantìggio che hoa'tilacchìala pelle 
' né'la bliiflcheria ed essendô  Antei*peu'c| si fM 
i-berei saiiza.peficolo^di, avvelenamento,;ÌRidoaò 
i j!;prjmìtìvQ;'CQlorft.éntr0 giopiù dieci. ) 

TOzo^ì ciasc^a vas^to Ma ÌBJoM|ta che 
in Liquido : ' ' | 
" teià<:bìviziat>.:.>:'ìB^--" • •! > -V .-» J 

i'-
*»'Per la, Canizìa, 
Uiiico • denSlito ^i 

-.'-:;• 

ires: 
i? Signor 

tto 
a presso*. 

ANTONIO BULGARELU paruccWèrtì 
all'Università. 

''PPf^^tante:,%OillUlii^ via Spirilo Santo 
N: 1043 — Il PiaftOT ;•• : ^2657 

' >-, 

a* 
<• : t'r h^ 

•;.:-3 .=,-' Manna 

fondamento; le voci d i" mUiamento d | ' 
vtitóIÌfi^^^rèóslÌ^*tiìoin£^^^ 
stantì nopòli*#^^Btei-eHj^ 

Uutto marzb 1882- ^u^e?anS*^£li ' lire 
4,572,334.: 44 lo: stesso periodo iB8t, 
.LONDRA, 10.,-ìi Parnell fu postq 

jjgtamaneiinilibertà:e partfcjttDublino 
[jper^Londcavyji- '•- . :'-^ • 

.PIETROBURGO, lO.i-^; Gort^cha-, 
tkoififutdispensato dagli aCfarì esteri 
, dietro sua domanda causa'la sua^ sa-̂  
,r.lut,e,,:CQn^erva oltre il canceUierato, 

la dignità dì membro del consìglio 
, impierìale.' < ;; ; • , ^ 
• ROMA, 10.;— Il :Capitano#V9Scello 

,;VanìAlphen, comandante la divisiona 
j^naviale oUndpe diei: Mediterraneo, è' 

giunto ierì;;a;Roma récantOj lo Inae-
ghe dèlVQràn Cordooied^l LeonóNeer? 
Undese. Il ministro dei Paesi Bacisi ha 

, chiesto udienza per sé e pel coman
dante Von Alphen all'oggetto dì pre
sentare a S. N|iiial#^orifiuénzn. Oggi 
a W t ^ l » ; WM' ricevette Chr stìc 

. cht^'ct^nsegn^^, al R ;̂ l̂ e lettere del Re 
•Milano, annunziantìyili sii-» essùnzione 
al ufoio regio. 

MONTEVIPEO, 10. -^ Il ihc'dè^^te 
' sorto^ fra il góveino dell'Uruguay è 

la leeiizibnt' d'Italia ebbe'una soddi-

f -, 

S|EliNPSL]| 
C i a i m r ^ o B»esAM@Ca «SI We 

>i»,ÌK 

avvortequesta rispettabile cittat^inan-
Ktì̂  chp gip^vedì p. V. e così ih tal 
giorno in ciascuna settìmma sì recherà 
^à '̂Padova ali* A l i t e r à «fèl la C r o -
cfes'tì'^a-o ivi rimanendo dalle ore 9 

f 

: - -r- ' . E 

aHtimeridìan'e àtlè' 5" pòmer; a 4''*!^*'' 
siitione di chi lo fiiJliì^àesae dell'òpern pera 

2676 

\ \ 

. FìaSafiarMii,N. 1214. ̂  
uicijio alVAlber^t(^f^/Ua Stella a' Oro 

' I I I ... ,ÙJ___ , r I I n ' - ' . ' • î ì 

W
" ^ L qualità L. t . ^ ^ ^ ) 1 

f lU » »HI.®0 ) aliitro 

Qualità extra a,no alffialco di 
-htrv''^ill4::,* • .•• i".\.h. Ì . @ © 
M'ezsò fiasco . • . »i 

--a 

vièno confyrmata dagli''svedtìàì e con- >sfà(lentff conclusióne. It'mihistro dv^lj 
illfffta-dai tedèèch)^ nia viene pei-ò^^^èliéri.HtMréri " — . . > . . 
considerata in certi circoli siCcomaftdi.' 
data su un trattato ^che daterebbe dal 

0 

l 

•a "Vr ObBs accetl-ò le con
dizioni proposto dall' inviato ' italiunp 
Cova, cioè che oltre alla puni/.ioùé 

1880. In caso di guerra il'a'Ma Gur- ' dei coljjevoli par opera dell'autorità 
mani|i e la Russia, la Svezia occupe- j giudiziaria Q. l'indHiinità dì50,000 lire 
rabbe la Finlandia. > a favore dei due deieautì Qha soifer-

•^ * i ' ' ' • _ 

dà PaatO^ al fiasco fosca-

^.! 
••^-

L. fl.SO 

" I. qualità . . L* ptftO 

T.*nto per ' ino l io cha pél V S « 0 si 
garantisce ie qualità per-feite-dà non 
itimetaa il couù'oato. 

• : i 

.•;j? 

-''-. 

• ' r i 

• T ^ 

' - r 

-V 

±<-

.-Sfc'i 

1 - J . ' ^ 

'.v.l 

. r i i • J - l ' -

m 

•^f? 

[ii^v^: 

f/-

.^iìfmt^^-'. •i^itì^i^'tìis;! ' ^^^ i t i e^^r^^ jE^^^^A-



-f^^ì 

- e, 

SII ' - -

1 

m-

. ' = 

f i / - '.T ' per r Estero si 
t. 

. . . j r/ • * r 

evonr^e^clusìvamente presso A. MANZONI #€* Rue Paubourg; S. 
4ft,MU|W> W'esso^^, MANZONI e G.,yia della Sala, N 

.1 i . £-,, Er. I 

• • J • ? • ! ' 1 u n i V . J -^ i K H y 

' . • - • P'̂ ' 
, ; r . ^^? >--

l - r ' - n- <̂ :̂-

>tìwii^ri^-^. 

b ^ 

• : . ^ 1 . . , . . 

>\ 1 

I l r 

1 ' 

- • . - ' . 

1 J 

I I ! 
J r. 

i-vy. 

i I, 

^ • - • I r ^ ^ i f . - ^ ^,^^ 

y 

l'A rtrite, Gott« 

• R - I Z , 

'••^.'.-T:. ' , i*J^'-

• f l . * - ' 

j l i 

r [ 

Premialo con .p Hi Medaglie da Mi Mi Scientifici JSÌazionaU ed Esteri. 
^^WW'"ÌIi, successo, cóme l o ^ S ' p r o v a i o l ^ ^ i g i i u i a di ct?ritficati di guuritij nonché 

mpi|j:4tn^pl^ Medici, i qMali fivroiio esposti all'E.-po.'ì. N .z.. di i MilanoiSSlV e 
che h'r possono da chiunque ÌBpetiotiare ,d§l|^ ore 12 alle 'ì poi»., presso lo, stesso inveri-
toce,.?ìa S. Maì-ia^Poria, N. 3,, MiJano,lLqualt!, potrà, dare, iuHi gli schiarimenti del 

i c m - '-'-" " " • ^ ^ * | -̂-̂  • ^ m - • , ' . ;"";_ '-' •' 

- ; t^il^fventb^lgà^?R.nt:iscé la guaicigione delle Sud purchf^^ iegh ìno il 
$110 vero IjiaiSaiaeiìéd è non quello che la disonesta speculazione ha tentato e tenta 

^«triUoradi^sosiituirglt,,— Prezzo deLflaconi L^J :§ , 1 0 e &. .. 
:' Deposito in Milano Furmacia Àzimonti ora €iiìk"s»ll,,Vta Cordusio, 23 ~ ,E^r(»tMÌa 

, Ravizza, angolp: Armorerì, e nelle prìncipiUi fnrmaoio del Regno. :'"" "2tì§8 

fO 
\ì'^ 

- i i 
» F " . ' - " • • • • ' — — ' - ' • - — " - * . ^ - - . T » - « , . - ^ .L I ^ - _ _ ^ — . . _ . . . - _ » 

^itt;m««s-eK3SBnMiKiBwwwjsHa»irwa^ 
1 ^ " ' - d * ^ ^ l > J . > l V • < " » M i * M t i i H i l l 0 4 ^ • I M H I I P ' I U P fc I l — -

fXv--
t- -

7>r-"7 

• -

•-i:^*^*By^. 

- 1 

lata nel 1S^ j4iUion??. w Jia/ '̂a con RE, Decreti 
•vi-^'^.M..,^-. K » f c 

J I 

M 
"l 

I •-

^ I 

I ' -

11. 

lì> 

-.• 

- ' = 

iressfl il Mm I 
- , • • 

Io Statrt 350,008 
' - i : * : 

1 -

I - ' -, ; > 
;f 

I I - :" 

^ • ^ ^ | l .F I 

La compagnia assicura anche in Italia, a datare dal i*̂  aprile contro ì 
- ' - • I ' 

- ' 
t -
. i - ; • •m 

' - ' 
. . ^ . . . , . i - p - - - . T 7 ; , . ^ ; , ^ T i ^ 
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^% l̂rf̂ '̂ ' f J 
Per ,informazio.|yJdirtger.BÌ a l l ' lHpo | . | t t | g | ^^4»Cieoe r t t l e ' po r l ' | I é a l l a i n : Fi 

reìize.vÌB. del' Corso, N.%:Q presso il Sie. ijazKsarl CSia&waaBsBi in Venezia. 2690 
I , • 

• ! " s a j ^ ' f i ' r t : F ' ' 5 ' W * ' - i f J - ' - i = l ' ^ •.••" J ^ ' i - - 1 -
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' 

i<M!to,i7'9jma^gr'io 1838; < • • •' 

r I)P1 ijirrèntò anno. 
a ÌIH^U oun i i ro I CtLSra%Ì@ i. a prci 

I ' - 1 

* 

Le'pf'iizzo e lo Tariffe sono . ostensibili ' pr'esso, le AKonzie 
Apyièéonp abilitate: ad tìccettare le Jmfcurazìohl. 

' ' - : • ' ' 

Pnncipali che dal l i d i 
- 1 I 1 1 

?.\ - • . 
ita'a»isÌ0iiM a:nclié ÌÌ*Q 

i-'.Mm 

t -

S-ì-f 1 \<h 
I I 3 r • / 

' J 

.• - A 
M. r 

TJ I - . -

i i L i ^ ' l •* \ ' 
- L - T -

W-'u,T/ pratico irtdóramercto dì spiriti con .L.̂ ^O,pOO 
per 1̂  fondazionè|-,di una dislìUeriaa vapore 

Ŝ %è1̂ :> K ì M i i ^ p S ^ I Kirsch^ V,S^ 

\ v t ^ , 
-d -

di w ino. 
.f.^--^/-

,-^ 

, Ottime referenze date ,e richiesta.^,Offerte 
alfeani^ftil )Éy t ; fettno^ii posta ;MiÌpno.0é2 
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^! 
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' • ! ; • ^^ •f 
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»^' AlLr̂ C l̂i) 
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•i;ii«5i^!!l 
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n 
t v - -, 

i ^ I 

- . : - . ^ r ^ T - i : ^ ^ ; : / , 

^^i'n.i-; 

J L a I t L^K * ' 

.; N o n i f 6prr?^>tfòftt^^ Basta pulif^?te 
acqu^y|4''?^c^ o' tlpp'&fe® ^^ppne, opera»ione, che cgouno può eseguire^f ^él*; le- macchie 
resistevi come Ì';inchì%tr9,eccì;èsi «sa il sapone Iffi'STiàl'X espressHmqnte fabbricato 

Le'Case, i Npgozij, le periate, le Mercanzìa, gli,Utensili, le Macèhfne, le Officine, gli 
Stabilimenti Industriali ed beni loro prodotto, ecc. , 

3sa presta eziandio la sua garanzia per le iSScrcI Sss Tg'ssB.iyì'ào su ferrovie, 
stradò comunijfflUmi e laghi, contro qualsiasi accidente o sihistrò àfÌ*viiiggio, oltre a 
quello d* inceadìo; essa esercita inoltre " 

^^ 'LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 

SU ì 
^ i hi 

infine l'Agenzia Generale di Verìezia assume le ASSICURAZIONIMARITTIME. 
5 • . : • ^ ' i • • 1 ••? •• V ' - - ' J i ' • ' ' ' ' fi. 

. t 

JAA lliaiRJI#l^'E A0-M,t1 'E€j t . illIf:!^51€|]»TI?AViaU'origu\e^'(lersuo es 
1838 a tutto ìl.4881, ha risarcito oltre 1B85f,#850 Assicurati, col pagarnento di circa 
Saa'Bmtlifl inl d i l i r e i t a l i a n e , e dal 48.54.a iju t̂o ISSlressa h,a pagato i,t^#4sarci-
menti pel solo :IRai»p^^|iriaiisdlM©,nelle p.̂ ,̂ ^^^ Provifl9Ìe d^Ì Piemon|,§^^ptì^4,oml)ardo, 
nel Veneto, nell' pmiìja e.PJÌj^ Provincie Merìdi.onaU oltre 3-i asalSSossI «ll.llr© Itial. 

Le Ageniiie'èèìla'Compa^^nia sòiio incaricate di dare tutti i nece&aaVi schiarimenti e 
di fornire graèS» le stampiglie occorrenti per formulare le domanàe di Assicurazioni. 

J M '*' ̂ e 

V!'.^7iS^^~-"': 

^ V V l - , , l — J 

' /L'ufficio deirAgenm'principaledi"Bi»d«*ar^ 
è"situato in Piazza Cavour (già delle Biade) 1^.4121 nuovo, 

SI©' f jèwfi 

. i 

-i -

. \-T\ 

T; 

\^m. 

% 

0 | : « ^ p f i sUtìh ipiùasrnàrh^è fosse, n^0OCfòtiaziòtìei'fmedi%^ cura della-
è i - r P*>^vere del dottor M ; € | © f y, di Marsiglia.'•**»nScato!aN. l.Li,4lir 

, A « . ^ i ^ ^ ..peposìto-general^ p e r ; ^ | t W k , 4 j à ^ O N L ^ e ; 0.,^ 
fftìl'"^'**! 

. . W0^ 
Sìa .-

Roma, —."Vendita in Padova qefle f^rmapie. £o^j |̂jè|io,'. 
-.f-.* V - •ìfi«ai;Jv,..-

Pianèri 
^fi^-ii 

^^:i 

• • . 1 

li I I 11 

JH- '• 

^adoperando una spazzola forte. , , . w ov-•> • r 
r appresen tan te , l ^# l t ^^ per^VItaHa f ! » r ^ FieSa-ngM^néW e C., 

j>i5tlfe«yao^,'»V'!Ma^ano.-- Succursali:, 'fforsiaPi^Po'^ Castello 
^•IS®sai»,'Via Corso, ^ H ' i m , , ; .-.--^.-• . ^ ;i ^ •-: ;'!>v.-;: ^̂  .-:,-.[: \i \ ^^vn«- ^^itì';;-

''"AREZZO OmRÈNTÈ, SCONTO E CONDIZIONI SOPRA^ DOMANDA 

-., f 

r 1 r '̂  PctéagBi© i«„PI]^^tJ^ov» p resso i sìg. FjaoloMBiaslaiari .Sartoria Rea!e,;pifl2za 
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DÉQ sMCGSsore del ti Prof. GIROLAMO PAGLMO t i Fireiize. 
Si vende esclusivamente in Wàp«ill N. ,4, spalata S. Marcô '(JCà̂ ^̂ ^ propria) 

• I]fi boccette 1J« i , 4® càdauna,;TTIn scatole ( ridotta i j , t « 4 0 
^ più la piccola spesa d'.jitìbaliaggio. 
ZA CASA DI FIRENZE É SOPPRESSA 
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^gli'<Ét^ Bile. @|^^@cl^ Mm€.'^Ì.a.£ial@ I m aS.^I 
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Ô" .̂ ..̂ j?4^»«''ÌS59. le\dispepsie, gaa|pìgie, eysie,. dissaiajierie,; stitichezze, catarro, flattuosìtà, 
agrezza, acidità, pituita, flemma^, nausee, rinvìo ^ vomiti, anche durante la gravidanza, 
diarrèa, Còliche, tbèsl^asma, sa i f^S ln t iV 8Ì;onirmentì. oppres8Ìone,-4anguori diabeti, 
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;̂ f ,T ,̂ W.^ìs ighor IBriaeHfto P a g l i a n o , possiede tuttè^ le riq'ettè* scritte dV' 'pYo 
pugno, dal fii prof. GitolamftirPagliano suo zio; più, un documento, con cui lo designa 
quale sup.sucpesuore ; spillando a smentirlo avanti le competenti autorità^ Knrico e 
Pietro Pagliano l l u t t i coloro che audacemente e falsamente ne vantano la successione 
avvertendo pure*s4i "on confondere questo legittimò farmaco^ colV'altrò preparato sotto 
\ì nome A\ Alberto Pagliano: dpì/y^ Giuseppe, il quale, _oltr̂ é̂ '̂ Doh avere tìtópfa; i \ | l ^ ^ 
col defunto Pr(?/'.>GiJ'o2aì?io, e non mai avulol 'onore di esser da lui conosciuto, si per-, 
iiiette con audàcia senza pari, di farne menzione nei suoi anniinzi^ inducendo a farsene 
'credere parente» :, ,,̂  . i ^\':/ • '••• • . . . : , • . \ • i-r> v ,. - :.--\^, ..̂  

"^^R^V^isiììaf ftllsiQba^pi.in^ne, hann imifi^iriato ^ Ì Ì | | ^ | f % e l l e ' clftss1^^più'^^mme^ 
dellaf,socieÌfc|pfrsone ayen|i iil cognome di Paglìitno; e fattosi •cedere questo,/cercano 
:cosi;:d*ingannare la buona |fi;de del pubblico; perciò ognuno otia*in guardia contro questi 
'noVeìfi usurpatori (rhon' poî ^ndolì differente qualificare )' e^sia; riten^uto per massima :'• 
gheff |n! altro avviso,p,richiamo relativo a questa specialità clì% Venga insè'i*'"ittì su questb 
drf̂ *4ltH gìornalìi^rìòh sono che detestabili contraffazioni, il più delle volte-dannose alla 
salute .di chi •fiduciosamente ne usasse. ' ' • ; • • • • 
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che avrà, luogo il 20 apEÌ>UJ882 alle„op 10 nel Palazz*^ Fenuroli in Brescia,perla ven-
dita.deile €©§13 » " aiI^Sì i di coipp.en4ip^.ddl' erediià del fu.Conte Senatore « e r o - . 
| « t n » Fe rd^ ro l l v Ih; t̂ .lj opere, sonvi lavori del SI o ra ' t i €0, C^aassalésite», S^SÌI^IMÌ-
g i a s s l n o , B u b e a s s , ' del Borg;s»gnon«5,, ,dpl S'ia^Sw WeE'MM©É}«, del" SsaSwtìg^sy 
Me&Hii, .de,l„<HU^<l« BSeBal, deH*"II»y«s, dèi'Wfl»©^«l, de! C » i i o l l a , ,del T o r w a i 

t^ft'n è 'd*ìi TciHflcrJisii, nènchè .ti;»̂ ?̂̂ »zi, avoriiy cofani, tessuti rjca»ia(i, armi fid arma 
\7t(rej tutto di fiituiVà' antica, — jElichiastu, l'amministrazione Fenaruli 3pedirà,^gi^tiÌQgt>, 
e condizioni d̂  aata. ^(2665) 

congestioni, nevrosi, insohmF,'~lKréTancb1niajvdebblè^^^^ atrofia, anemia, clorosi, 
febbre milliare e tutte lèàlM'eitìbbri, tulli i disordini del petto, della—gola, del fiato, 
della voce, de» bronchi, del respiro, malo alia ytìscica, al fegat,o,j;ft]le r«jni, agli intestini, 
mucosa, cervello, il vìzio del sangue; ogni irritazione ed ogni 8ensaziO|ne febbji'ilò allo 
'svegliarsi. ,̂ " " ' "'•'',•[. ',.'.' '^ ' ' / . ; • ' ' ' " • ', ; ',' *}, ' . ; ^ \ 

Estratto di 100,000 cure cotnpresevi quelle di mo,Ui medici, del duca PÌuskow e della 
marchesa di Brèhan. ^ ̂  ' ^^ ,u.; ., : ' : 

Cura N, 05,184. — Pruneto, 24 ottobre 1866. --*̂  Le,j>psso assicurarti che da duea|»nj, 
usando questa meravigliosa Revalenta, non sento pitì alcun incomodo, della vecchiàia^ he 
il peso, dei miei 84 anni. Le mie ganjb^, divèWii^rpno forti, la niia vista nòh chiede più 
occhiali,- il mio fitornacp,, è ro^busto come a 30 anni. |o,mi senta insomma ringiovanito e 
predico, confesso, visito amajalati, faccio viaggi a piedi, anche lunghi, e sentomi chiara 
la mente e fresca la memoria. 'V -̂

B; P. Castelli, B a c y / m tìol. ed /ircipr^'d^ ' ^ '̂ ' '̂  
.^ iGùraW^ 49.842; -^ M îria Jdly di 5 t ì ' l W ® cokipazlòrie, jndigestione, nevralgia, 
Ìnsonriia,ÌS^ina-^. nausea."'••••• • ^•'.•. <• '• :'' -•->, .,..•;..,, . , , ; . ^.. j ^ . : 

Cura N. 4tQ3^0i:— Signor Roberta, da, consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co-
• stipazione e sordità ^^,25^anni.,, . \^.^Ép^ .M'J^-'^^-'' ' ' , - • ' / , - • ^ . •' ••,' 

Cura N. 98,614.-7r'Ba anni soffrivo di mancanza 4-appettitoy cattiva digestione, ma* 
lattie di cuore, dèlie, rerii^ie. vescica, irr)jtazÌQj^^ mali 
sparvero sótto 1* influenza- benigna della vostra divina Revalenta Arabjca.— Leone poyclet 
istitutore a Eynanpas (Alta Viennay Franoiaj^^^" 1 ,, , , .?rfi ,/ ' ;• .,j.V, , 

N. 63,476. T^ Signor Curato Comparet, da jdiciott* anni &\ dispepsia, gastralgia, male 
.dî Ŝt(̂ m*aĉ ^ dei nervi, dtbblezzĉ ^^^^^^^ ' = ^ ' ^ ^ * ^ 
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j . - r N* 99,625, —^Avignone (Francia), 18 aprile, . l?7f;La Revalenta Du Barry mi ha r ì i 
sanata all'età di 61 anni di spaventosi dolori durante vent'anni. Soffrivo d'oppressioni 

;5--i 

. 4 i - k ^ ' 
^ 1 . 

•R- ' i l -

^ -

le più terribili e di debolezza tale da non,poter far nessun movimento, ne poter vestir
mi, né'sveWtire, con'kale di stomaco giorno e notte, ed ànsonnio orribili. Ogni altro ri
medio cofl̂ yo tale angoscia rimase vano, |a Peva^lenta Jnvece mi guari completarnehii?. 
- - Borrely^^kta Carbonety, rue du pal^i; tì.';'^^ \ ''\ '̂ • 

Quattro volte più nutritiva che la carnee economizza anche 50 volte il suo prezzo in 
« . • - . , - . . . - • . - , j . - I ' f H 5 ' M . • - 7 1 1 - r ^ J ' ' i r ; ' ' ' , . , j • • , . , 
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; ]pirey.^.4s «l€)pift. Miow^lenAa naéeirffilfi^lnj^^catole 1(4'di''chii. h; 2,50; 1 [ | chil.' 
L.;4,50; l^^phil. t^B^-.S? i|2,(;hil^ Q ^hU. L. 49; 12 chil L. 78, stessi prezzi per 
la''lie'«'^i®§§éà,'ii|'Cl^tr!€'€»lsì6io in pplverei, '.^i^-.^'^ 

per spedhioni inviare Vaglia postale 0 Biglietti ijl^lla Banca Naùonale. 
Cawa a ie ISAmm^ 0 e * (limited), Titt' J'ojnmaso Grossi, N. 2, Milano. 
Si vende in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 
nivendUori : I^iadww^ — ìloberii Ferdinando farm.val Carmino 4497,#* 

t ; i : • 

neri e Afanro -
sere Lois — Luigi 

I^iadww^ — lìoh^rii Ferdinafido farm. al Carmino 44b 
- ù, B. Arrigoni farm. al Pozzo d'oro .^,._ Partile Love 
idi Cornelio farm, all*ans:òlo Piazza delle Erotl 

Zanetti-Pia-
enzo farm, yuoces-

2103 
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-r-" Padova, Tipografia del Bacchiglione Corriere^ Veneto, Via Pozzo Dipinto, N. 
•J^Mù 
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